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ART. 1
DEFINIZIONI

(Per uniformità si riportano anche le definizioni dei termini che non ricorrono nel pre-
sente documento)

Accettazione atto di natura privata con il quale l’Università dichiara di accettare le at-
tività o dell’Aggiudicatario

Aggiudicatario il Concorrente primo classificato nella graduatoria di valutazione delle
offerte ratificata dall’Università

Appaltatore il Concorrente con il quale l’Università firma il Contratto

Capitolato Speciale Il capitolato speciale d’appalto, facente parte integrante dei Documenti
di Gara, che contiene le condizioni generali del contratto di appalto che
sarà stipulato fra l’Università e l’Aggiudicatario

Commissione la commissione giudicatrice nominata dall’Università per
l’espletamento della Gara

Complesso l’insieme delle opere che l’Università prevede di realizzare

Concorrente ciascuno dei soggetti, siano essi in forma singola che raggruppata, che
presenteranno offerta per la Gara

Contratto il contratto di appalto che sarà stipulato fra l’Università e
l’Aggiudicatario

Cronogramma Lavori Il cronogramma presentato dal Concorrente in Offerta

Cronogramma di Co-
struzione

Il cronogramma che l’Appaltatore dovrà produrre nella fase di mobili-
tazione

Disciplinare Tecnico
Operativo di gara

questo documento, facente parte integrante dei Documenti di Gara, che
definisce i lavori oggetto della Gara

Documenti di Gara i documenti: Bando di Gara, Disciplinare Tecnico, Istruzioni ed Infor-
mazioni ai Concorrenti, Capitolato Speciale e Progetto di Gara, che nel
loro insieme forniscono ai Concorrenti le informazioni necessarie alla
preparazione e presentazione dell’Offerta, nonché i criteri di valutazio-
ne delle offerte e di scelta dell’Aggiudicatario

Enti Competenti gli Enti esterni all’Università che intervengono nel rilascio di autoriz-
zazioni, nulla osta, ecc.

Gara questa gara, bandita per l’affidamento dei lavori di realizzazione degli
Interventi

Giorni Lavorativi l’espressione indica che nel calcolo dei termini non sono ricompresi i
sabati, le domeniche e le altre festività; mancando la parola “Lavorati-
vi”, ci si riferisce ai giorni naturali consecutivi

Gruppo di Lavoro le persone fisiche che il Concorrente intende impiegare per le atti-
vità di Cantiere
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Gruppo di Proget-
tazione

le persone fisiche e/o giuridiche che il Concorrente intende impie-
gare e/o associare per le attività di redazione del Progetto Defini-
tivo, Progetto Esecutivo e Coordinatore per la sicurezza in proget-
tazione

Interventi le opere e gli impianti, comprese le sistemazioni esterne, la cui re-
alizzazione è oggetto della Gara

Istruzioni ed Infor-
mazioni ai Concor-
renti

tutti i documenti facente parte integrante dei Documenti di Gara
che forniscono ai Concorrenti le informazioni necessarie alla pre-
parazione e presentazione dell’Offerta, nonché i criteri di valuta-
zione delle Offerte e di scelta dell’Aggiudicatario

Mandatario per i Concorrenti raggruppati, il componente che assume il ruolo
di capofila dell’associazione temporanea di imprese

Manutenzione e
Gestione

il servizio quinquennale di manutenzione dell’edificio, nonché di
gestione operativa dei loro impianti

Offerta l’offerta tecnica ed economica che ciascun Concorrente deve pre-
sentare per partecipare alla Gara

Piano della Qualità il piano che l’Appaltatore dovrà preparare all’inizio delle sue atti-
vità

Prezzi per
l’esecuzione degli
Interventi

PPE prezzo per la progettazione definitiva, progettazione ese-
cutiva e coordinatore per la sicurezza in progettazione de-
gli Interventi

PRC prezzo per la realizzazione dei lavori, incluso oneri della
sicurezza e oneri di smaltimento

PTO prezzo TOTALE offerto somma di PPE+PRC+PMG
Prezzi per la Manu-
tenzione e Gestione
quinquennale

PMG prezzo per la manutenzione e gestione
PGA prezzo PMG attualizzato

Progettista Università degli Studi di Napoli Federico II – Ripartizione Edili-
zia, che ha redatto il Progetto PRELIMINARE di Gara

Progetto di Gara il Progetto PRELIMINARE, redatto dal Progettista, che
l’Università pone  a base della gara di appalto dei lavori di realiz-
zazione degli Interventi

Progetto definitivo il progetto delle opere civili e degli impianti che l’Appaltatore re-
digerà ed utilizzerà per la partecipazione alla gara di appalto ed al-
la formulazione dell’offerta

il progetto delle opere civili e degli impianti che l’Appaltatore re-
digerà ed utilizzerà per la partecipazione alla gara di appalto ed al-
la formulazione dell’offerta

Progetto Esecutivo il progetto delle opere civili e degli impianti che l’Appaltatore re-
digerà ed utilizzerà per la realizzazione degli Interventi

Rappresentante la persona fisica indicata dall’Appaltatore quale suo rappresentan-
te per tutta l’esecuzione del Contratto

Responsabile del
Procedimento

la persona fisica incaricata dall’Università della gestione del Con-
tratto – anche detto RdP
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Ribasso medio sul
prezzo globale

RPU ribasso medio percentuale sul prezzo globale PTO

Università l’Università Federico II di Napoli, Ente aggiudicatore della Gara

Art. 2
Natura del Contratto

Il rapporto contrattuale è dalle parti consensualmente inteso come un appalto disciplina-
to dall’Art. 1655 e seguenti del c.c., dal D.Lgs 163/2006 e s.m.i, dal DPR 207/2010 e
s.m.i., oltre che dalle pattuizioni contenute nei documenti contrattuali indicati nell’art. 3
che segue.

Art. 3
Documenti contrattuali

I documenti che definiscono e regolano i rapporti tra le parti sono i seguenti:
a) il Contratto, da stipularsi con l’Aggiudicatario;
b) i documenti facenti parte del Progetto di Gara, che non siano superati dall’Offerta

dell’Aggiudicatario;
c) i documenti facenti parte del Progetto Definitivo, redatto dall’Aggiudicatario ed o-

gni altro documento contenuto nell’Offerta Tecnica e le integrazioni eventualmente
richieste dall’Università;

d) l’Offerta Temporale e l’Offerta Economica presentata dall’Aggiudicatario e le inte-
grazioni eventualmente richieste dall’Università;

e) il Disciplinare Tecnico Operativo ed i relativi allegati, il Disciplinare Tecnico Pre-
stazionale ed i relativi allegati e le Indicazioni del Responsabile del Procedimento;

f) il presente Capitolato Speciale;

Detti documenti, in caso di discordanza, prevalgono l’uno sull’altro nell’ordine decre-
scente di importanza con il quale sono stati qui sopra elencati.
Le richieste di chiarimento e le risposte fornite dall’Università durante le fasi di Gara ri-
levano anche ai fini della definizione ed interpretazione dei contenuti dei documenti
contrattuali sopra richiamati.

Art. 4
Domicilio dei contraenti

L’Università ha domicilio presso la propria sede legale in Napoli, Corso Umberto I.
L’Appaltatore dovrà eleggere domicilio in Napoli all’atto della stipula del Contratto.

Art. 5
Lingua ufficiale

La lingua ufficiale è l’italiano.  Tutti i documenti, i rapporti, le comunicazioni, la corri-
spondenza, le relazioni tecniche ed amministrative, i disegni e quant’altro prodotto
dall’Appaltatore nell’ambito del Contratto dovranno essere in lingua italiana.
Qualsiasi tipo di documentazione trasmessa dall’Appaltatore all’Università in lingua di-
versa da quella ufficiale e non accompagnata da fedele traduzione in italiano, che co-
munque prevale, sarà considerata a tutti gli effetti come non ricevuta.
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Art. 6
Oggetto del Contratto e criteri interpretativi del rapporto

Il Contratto ha per oggetto:
a) sulla base del progetto definitivo presentato dall’Aggiudicatario, la progettazione

esecutiva ed il coordinamento per la sicurezza in progettazione degli Interventi;
b) la realizzazione dell’edificio, comprensiva di :

 custodia e pulizia dell’edificio, nonché manutenzione delle parti murarie e degli
impianti nel periodo compreso tra l’ultimazione dei lavori e l’emissione del
certificato di collaudo provvisorio;

 Manutenzione e Gestione quinquennale, vale a dire i servizi di manutenzione
delle opere civili, delle sistemazioni esterne e degli impianti, nonché la gestio-
ne operativa di detti impianti per un periodo di cinque anni. Detta Manutenzio-
ne e Gestione quinquennale ha carattere eventuale, in quanto soggetta alla con-
dizione sospensiva del reperimento delle necessarie risorse finanziarie; avrà i-
nizio successivamente alla scadenza del periodo relativo al servizio di manu-
tenzione e gestione eventualmente offerto come miglioria dall’Aggiudicatario
in fase di gara.

il tutto secondo quanto precisato nei documenti contrattuali di cui all’Art. 3.

Qualora, entro il termine di due anni decorrenti dalla data del verbale di ultimazione dei
lavori, ovvero dall’ultimazione della manutenzione e gestione eventualmente offerta
quale proposta migliorativa dall’impresa appaltatrice, l’Università non reperisse le
somme necessarie all’affidamento della Manutenzione e Gestione quinquennale, la con-
dizione si intenderà come non verificata e l’Appaltatore non potrà avanzare pretese di
alcun genere.

L’Università, affidando all’Appaltatore, sulla base della progettazione definitiva da que-
sti presentata in Offerta, la progettazione esecutiva e la realizzazione degli Interventi u-
nitamente alla loro Manutenzione e Gestione quinquennale, intende avvalersi non sol-
tanto delle singole prestazioni indicate in questo Capitolato Speciale, bensì anche della
capacità organizzativa dell’Appaltatore.  L’Appaltatore pertanto assume l’impegno di
assistere l’Università per consentirle di raggiungere l’obiettivo dell’ottimale utilizzazio-
ne delle opere che costituiscono gli Interventi, mettendole a disposizione la sua profes-
sionalità ed operando in modo da assicurare il crescente miglioramento
dell’organizzazione e dell’erogazione dei servizi, privilegiando la prevenzione dei danni
e la programmazione delle attività.

In funzione di quanto sopra detto, resta fra le parti inteso e chiarito che le pattuizioni
contrattuali devono essere interpretate nel senso che l’Appaltatore assume anche il ruolo
di consigliere interessato all’adempimento delle prestazioni che costituiscono espressio-
ne della professionalità richiesta dall’Università.  Resta altresì inteso e chiarito che
l’Appaltatore rimane l’unico responsabile nei confronti dell’Università per tutto quanto
concerne le attività oggetto del contratto, che verranno eseguite nel rispetto degli impe-
gni contrattuali, oltre che degli incombenti derivanti da leggi, regolamenti o altre norme
in vigore.
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Il termine per l’esecuzione dei servizi professionali di progettazione definitiva, progetta-
zione esecutiva e coordinatore per la sicurezza è fissato in 90 giorni naturali e consecu-
tivi dal provvedimento del Responsabile Unico del Procedimento (di seguito RUP) e
NON è soggetto a ribasso d’asta. Le unità stimate per l’esecuzione del servizio profes-
sionale sono pari a tre unità.

Il termine a base di gara per l’esecuzione dei lavori è fissato in 1.500 giorni naturali e
consecutivi a decorrere dal verbale di consegna dei lavori ed è soggetto a ribasso d’asta.

Art. 7
Stato dei luoghi

Con la sottoscrizione del presente Capitolato Speciale l’Appaltatore dichiara di aver libe-
ramente esercitato il suo diritto di raccogliere le informazioni necessarie ed opportune e di
aver ricevuto dall’Università tutta la collaborazione richiesta.  Conseguentemente
l’Appaltatore conferma di avere acquisito piena conoscenza dei seguenti elementi: la natu-
ra dei luoghi, comprese le caratteristiche geologiche, meteorologiche, idrologiche; le con-
dizioni locali, inclusi i vincoli architettonici, monumentali, storici, ecologici ed ambientali;
gli eventuali vincoli e/o oneri derivanti da lavori su impianti in esercizio od in prossimità di
impianti in esercizio; ogni altro elemento suscettibile di influire sul costo dei lavori fra cui
strade di accesso, cave, discariche, permessi, eccetera.  L’Appaltatore non avrà pertanto di-
ritto ad indennizzi o compensi di sorta aggiuntivi al prezzo pattuito, per eventuali difficoltà
nell’esecuzione dei lavori derivanti dagli anzidetti elementi.

Art. 8
Controllo del Contratto - Rappresentanza dell’Università

Il controllo dell’esecuzione del Contratto è svolto dall’Università la quale opera di rego-
la, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio degli Interventi, attraverso
la persona del Responsabile del Procedimento e, successivamente, durante lo svolgi-
mento della Manutenzione e Gestione, attraverso la persona del Responsabile
dell’Ufficio Tecnico competente. Detti Responsabili potranno essere sia dipendenti
dell’Ateneo sia – nei limiti consentiti dalla normativa vigente - terzi all’uopo nominati.
L’Università indicherà altresì il nominativo dei sostituti di detti Responsabili per le ipo-
tesi di impedimento o di assenza.

Nella fase di redazione del Progetto Esecutivo e di realizzazione degli Interventi il Re-
sponsabile del Procedimento esegue l’alta vigilanza delle attività, avvalendosi di colla-
boratori interni all’ufficio e/o - nei limiti consentiti dalla normativa vigente - di profes-
sionisti/società esterne.  In particolare, qualsiasi modifica che, in modo diretto o indiret-
to, comporti variazioni del prezzo, del programma di esecuzione della progettazione e
dei lavori, dei progetti approvati e dell’allegata documentazione tecnica, dovrà essere
preventivamente ed esplicitamente autorizzata per iscritto dal Responsabile del Proce-
dimento.
Il Responsabile del Procedimento ed il Responsabile Ufficio Tecnico effettueranno veri-
fiche analoghe a quelle di cui all’Art. 1662 del Codice Civile e controlleranno la perfet-
ta osservanza, da parte dell’Appaltatore, di tutte le prescrizioni e disposizioni contenute
nei documenti contrattuali.
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Per l’espletamento dei sopra citati compiti detti Responsabili, o le persone da essi indi-
cate, avranno diritto in qualsiasi momento di accedere sui luoghi nei quali l’Appaltatore
svolge la sua attività.
La presenza del personale dell’Università e di professionisti esterni di supporto
dall’Università incaricati, i controlli e le verifiche da essi eseguiti, le disposizioni o pre-
scrizioni da essi emanate, non liberano l’Appaltatore dagli obblighi e responsabilità ine-
renti la buona esecuzione del Contratto e la rispondenza di quanto eseguito alle clausole
contrattuali, né dagli obblighi su di esso incombenti in forza delle leggi, regolamenti e
norme in vigore, ivi comprese le regole della buona ingegneria, il tutto nell’ambito del
concetto di collaborazione espresso all’Art. 6 che precede.

Art. 9
Rappresentanza dell’Appaltatore

All’atto della stipula del Contratto, l’Appaltatore deve confermare il nominativo del
soggetto indicato in Offerta quale Responsabile della commessa. Detto Responsabile a-
girà come Rappresentante dell’Appaltatore fino all’emissione del certificato di collaudo
provvisorio degli Interventi.  L’Appaltatore dovrà altresì indicare il nominativo di un
sostituto di detto Rappresentante per le ipotesi di impedimento o di assenza.
Il Rappresentante, oltre a conoscere i vari rapporti contrattuali intercorrenti fra tutti i
soggetti interessati alla commessa, dovrà esibire, all’inizio della sua attività, la prova
documentale di essere in possesso di tutti i poteri necessari per gestire il Contratto.  In
mancanza, il Responsabile del Procedimento assegnerà al Rappresentante un termine
non inferiore a 10 Giorni Lavorativi, per esibire il documento de quo o per integrarlo.
La mancata esibizione o la mancata integrazione comportano, ai sensi dell’art. 1456
C.C., la risoluzione automatica del Contratto.
Tutti i contatti con il Responsabile del Procedimento in ordine alla gestione del Contrat-
to, dalla sua stipula e fino alla emissione del certificato di collaudo provvisorio dovran-
no essere tenuti unicamente da detto Rappresentante.

Con sufficiente anticipo sulla data prevista per l’emissione del certificato di collaudo,
l’Appaltatore indicherà il nominativo dello specialista Responsabile della Manutenzione
e Gestione, il quale subentrerà al Rappresentante da tale data e fino al termine del Con-
tratto.  Tutti i contatti con il Responsabile Ufficio Tecnico in ordine alla gestione del
Contratto, dalla emissione del certificato di collaudo e fino al termine del Contratto, ver-
ranno tenuti unicamente dal Responsabile della Manutenzione e Gestione.

E’ in facoltà dell’Università chiedere all’Appaltatore la sostituzione del Rappresentante
e del Responsabile della Manutenzione e Gestione, ove richieste, sulla base di congrua
motivazione.
L’Appaltatore dovrà inoltre indicare il nominativo del Procuratore abilitato a rappresen-
tare l’impresa, anche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 51 che segue.

Art. 10
Gruppo di Progettazione e Project Management

La composizione del Gruppo di Progettazione, nonché la composizione della struttura di
Project Management (PM), dovranno essere quelle indicate in Offerta.  Non sono am-
messe modifiche di dette composizioni, pena la risoluzione ex art. 1456 C.C., salvo im-
pedimenti non riconducibili a colpa dell’Appaltatore o da questi non prevedibili.
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Prima di procedere ad eventuali sostituzioni, l’Appaltatore si impegna a proporre tem-
pestivamente all’Università specialisti con qualificazioni almeno pari a quelle degli spe-
cialisti da sostituire.  L’Università valuterà detti specialisti sulla base degli stessi criteri
utilizzati per la valutazione delle Offerte e si riserva il diritto di rifiutare gli specialisti
non ritenuti idonei.  L’Università comunicherà per iscritto all’Appaltatore le sue deter-
minazioni al riguardo entro 15 giorni dal ricevimento della proposta di sostituzione,
completa di Curriculum Vitae del candidato.
E’ in facoltà dell’Università chiedere all’Appaltatore la sostituzione di uno o più com-
ponenti della struttura di PM, sulla base di congrua motivazione.  In tal caso
l’Appaltatore dovrà proporre all’Università, entro il termine congruo da questa stabilito,
specialisti con qualificazioni almeno pari a quelle degli specialisti da sostituire; gli spe-
cialisti proposti saranno valutati dall’Università come indicato al capoverso che prece-
de.

I soggetti preposti dall’Appaltatore a gestire, nei limiti delle rispettive competenze, i la-
vori di costruzione (Uffici di Gestione commessa ed Uffici di Direzione di Cantiere),
dovranno essere in possesso, per tutto il periodo nel quale presteranno la loro attività,
dei requisiti di abilitazione professionale richiesti dalle leggi vigenti. In caso di perdita
dei requisiti, essi dovranno essere immediatamente sostituiti da personale parimenti
qualificato.
La qualità del Gruppo di Progettazione e del Project Management costituisce elemento
essenziale e determinante dell’appalto e pertanto l’Appaltatore, pena la risoluzione, è
tenuto ad osservare il presente articolo con la massima diligenza.

Art. 11
Direzione dei Lavori

Compete alla Direzione Lavori verificare in ogni momento la corretta esecuzione dei lavo-
ri, intervenendo ogni volta che ritenga necessario o utile tutelare l’Università, anche formu-
lando all’Appaltatore richieste di chiarimento su qualsiasi fase delle lavorazioni.
La Direzione Lavori non potrà richiedere all’Appaltatore l’esecuzione di lavorazioni o
l’acquisto di beni o di servizi che comportino un aggravamento della spesa, senza la pre-
ventiva autorizzazione scritta dell’Università, fatta eccezione per i casi di urgenza in cui un
ritardo nell’esecuzione potrebbe compromettere la regolare realizzazione delle opere.  In
questi casi eccezionali l’Appaltatore potrà rifiutare di eseguire l’intervento qualora il Diret-
tore dei Lavori non gli fornisca la prova di aver preavvertito il Responsabile del Procedi-
mento.  Le attività eseguite dall’Appaltatore in violazione della predetta prescrizione, an-
che se successivamente ritenute utili dall’Università, non saranno compensate.
Non compete alla Direzione Lavori esercitare funzioni di controllo e vigilanza
sull’osservanza delle norme di sicurezza sui cantieri mobili di cui al D.lgs. 81/08, funzioni
assunte dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. Resto fermo che la Dire-
zione Lavori dovrà porre in essere tutti gli adempimenti che si rendano necessari per i casi
di pericolo dell’incolumità di tutti coloro che accedono ai cantieri.

Art. 12
Comunicazioni all’Appaltatore

Le comunicazioni all’Appaltatore avverranno esclusivamente per iscritto nei modi e nel-
le forme previste dalla normativa.
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Dalla firma del Contratto e fino all’inizio della Manutenzione e Gestione il Responsabi-
le del Procedimento ed il Direttore dei Lavori effettueranno le comunicazioni
all’Appaltatore mediante note di servizio indirizzate al Rappresentante di cui all’Art. 9
che precede.  Durante la Manutenzione e Gestione, il Responsabile Ufficio Tecnico ef-
fettuerà le comunicazioni all’Appaltatore mediante note di servizio indirizzate al Re-
sponsabile della Manutenzione e Gestione di cui al citato Art. 9.  Dette note di servizio
qualora in forma cartecea, saranno redatte in duplice copia, una delle quali dovrà essere
restituita firmata per ricevuta.
Eventuali contestazioni che il Rappresentante o il Responsabile della Manutenzione e
Gestione intendessero avanzare su una comunicazione ricevuta, devono essere da questi
presentate per iscritto secondo le previsioni dell’Art. 51 che segue.

Art. 13
Comunicazioni dell’Appaltatore

Fino all’inizio della Manutenzione e Gestione l’Appaltatore deve indirizzare ogni sua
comunicazione, esclusivamente per iscritto, al Responsabile del Procedimento, tramite
il Rappresentante.  Durante la Manutenzione e Gestione l’Appaltatore deve indirizzare
ogni sua comunicazione, esclusivamente per iscritto, al Responsabile Ufficio Tecnico,
tramite il Responsabile della Manutenzione e Gestione.
L’Appaltatore è tenuto a richiedere tempestivamente eventuali elaborati progettuali e/o
istruzioni, che siano di competenza dell’Università, di cui abbia bisogno per
l’esecuzione del Contratto.

Qualunque evento che possa avere influenza sull’esecuzione del Contratto dovrà essere
segnalato nel più breve tempo possibile e comunque non oltre 15 giorni lavorativi dal
suo verificarsi; l’Appaltatore dovrà presentare una relazione completa dei fatti correda-
ta, ove necessario per la loro corretta comprensione, da adeguata documentazione.
Eventuali contestazioni che l’Università intendesse avanzare su una comunicazione
dell’Appaltatore devono essere da questa presentate per iscritto secondo le previsioni
dell’Art. 51 che segue.

Art. 14
Constatazioni in contraddittorio

Ciascuno dei contraenti deve aderire alla richiesta dell’altro di constatare e verbalizzare
in contraddittorio qualsiasi situazione o fatto impeditivo verificatosi durante
l’esecuzione del Contratto.
Tale richiesta deve essere avanzata quando la situazione o fatto verificatosi sia in effetti
ancora constatabile.  In caso di mancata richiesta o di richiesta intempestiva le conse-
guenze graveranno sul responsabile dell’omissione.
L’Appaltatore deve segnalare in particolare e tempestivamente ogni irregolarità riscon-
trata nell’esecuzione di altre attività che non sono di sua competenza, ma che possono
interferire con la sua opera o condizionarla.

Art. 15
Sostituzione di una delle associate

Nel caso di raggruppamento, qualora una o più delle associate si rendessero inadem-
pienti agli obblighi assunti, in misura tale da ricadere in una delle ipotesi di risoluzione
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del Contratto, le altre associate, onde evitare la risoluzione, potranno chiederne
all’unanimità la sostituzione, sottoponendo alla valutazione dell’Università la dichiara-
zione di disponibilità al subentro di una o più imprese in possesso del medesimo livello
di qualificazione dimostrato dalla società inadempiente in gara.
Ad analoga sostituzione potrà farsi luogo, sempre su richiesta, in caso di fallimento o di
altro impedimento di una delle associate.
Qualora l’inadempimento fosse riferibile ad una società controllata o collegata con altre
facenti parte dell’Appaltatore, la decisione di sostituire l’inadempiente sarà rimessa e-
sclusivamente alla o alle società estranee a quella che ha provocato la risoluzione. Resta
comunque fra le parti inteso che le società restanti assumono l’impegno di manlevare
l’Università da qualsiasi pretesa vantata dalla società sostituita.

Art. 16
Riservatezza

E’ onere dell’Appaltatore segnalare e motivare all’Università l’esistenza di ragioni che
si oppongono alla divulgazione di dati, in quanto la loro diffusione potrebbe essere lesi-
va delle leggi, dei suoi interessi o, comunque, della concorrenza.

Art. 17
Leggi applicabili

Il presente rapporto è disciplinato dagli atti elencati nel precedente Art. 3, oltre che dalle
norme del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. nonché dal D.P.R. 207/2010 e s.m.i., nonché dal pre-
sente Capitolato Speciale d’Appalto.

Art. 18
Progetto Esecutivo

La progettazione ESECUTIVA dovrà essere sviluppata nei tempi indicati dal Piano
Programma di Progettazione accettato dall’Università, e comunque non oltre 90 giorni
naturali e consecutivi dal provvedimento del RUP .  Gli elaborati dovranno essere ac-
cettati dall’Università prima che l’Appaltatore possa dare inizio ai lavori corrispondenti
ed all’approvvigionamento delle forniture e degli impianti.  L’Appaltatore è responsabi-
le per il rispetto dei tempi indicati nel citato Piano Programma di Progettazione, onde
prevenire ritardi in fase di realizzazione.

Una copia di ogni elaborato inviato all’Università per accettazione verrà restituita
all’Appaltatore entro 30 giorni dalla data di ricevimento con le indicazioni “accettato”,
“accettato con note”, “non accettato”.
L’indicazione “accettato” autorizza l’Appaltatore a procedere con la costruzione o
l’approvvigionamento.  L’indicazione “accettato con note” autorizza l’Appaltatore a
procedere con la costruzione o l’approvvigionamento a condizione che recepisca inte-
gralmente le correzioni richieste dall’Università.
Gli elaborati restituiti con l’indicazione “non accettato” dovranno essere revisionati
dall’Appaltatore e sottoposti nuovamente all’Università per accettazione entro 30 giorni
dal loro ricevimento; l’Università procederà all’accettazione nei successivi 30 giorni, a
condizione che le modifiche richieste siano state integralmente eseguite.
I tempi sopra indicati per l’analisi degli elaborati da parte dell’Università sono da consi-
derare impegnativi qualora gli elaborati vengano emessi secondo il Piano Programma di
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Progettazione approvato dall’Università.  Nel caso che l’Appaltatore prevedesse di e-
mettere gruppi di disegni particolarmente numerosi, egli dovrà concordare con adeguato
anticipo con il Responsabile del Procedimento un elenco di priorità di tali disegni ed un
programma di analisi dei disegni da parte dell’Università congruente con dette priorità;
tale programma potrà eccedere i 30 giorni di cui sopra, senza che ciò configuri alcun di-
ritto dell’Appaltatore ad una estensione dei tempi contrattuali.
L’Università si riserva la possibilità di accorpare e/o ulteriormente suddividere gli am-
bienti in fase di progettazione esecutiva.

Art. 19
Deficienze del Progetto Esecutivo

L’Appaltatore non potrà dar corso ai lavori ed alle forniture o procedere
all’approvvigionamento, all’installazione ed al montaggio degli equipaggiamenti elet-
tromeccanici e degli impianti che non siano conformi al Progetto Esecutivo accettato
dall’Università.
L’Appaltatore non avrà diritto ad alcuna estensione dei tempi indicati dal Cronogramma
Contrattuale, per ritardi delle attività di progettazione.
I controlli eseguiti dall’Università (anche tramite il Responsabile del Procedimento ed il
gruppo di verifica che sarà nominato dall’Università) sulla progettazione esecutiva e
l’eventuale Accettazione, da parte dell’Università, delle procedure adottate o degli ela-
borati prodotti dall’Appaltatore, non limitano né riducono la piena ed incondizionata re-
sponsabilità contrattuale di quest’ultimo.
Si rimanda espressamente a quanto previsto dal DPR 207/2010 e D.Lgs 163/2006 per i ca-
si di mancata approvazione del progetto esecutivo con conseguente risoluzione contrattua-
le.

Art. 20
Realizzazione degli Interventi

Capisaldi Contrattuali - Penali per ritardo
Vengono stabiliti i seguenti capisaldi contrattuali:
a) consegna dei lavori;
b) verbale di mobilitazione;
c) ultimazione di singoli interventi definiti al secondo livello della WBS;
d) emissione del certificato di ultimazione lavori;
e) emissione del certificato di collaudo provvisorio.

L’Appaltatore dovrà definire in accordo con l’Università le condizioni che dovranno es-
sere soddisfatte per poter considerare rispettati i capisaldi c) e d) di cui sopra.  Dette
condizioni dovranno far parte dei Criteri di Completamento delle WBE.
Le date corrispondenti ai capisaldi sono quelle indicate nel Cronogramma Contrattuale
(Cronoprogramma Operativo presentato in Offerta Tempo) In caso che dette date non
venissero rispettate per cause imputabili all’Appaltatore, verranno applicate le penali di
cui all’Art. 50.1 che segue.  Il pagamento di dette penali non solleva in nessun caso
l’Appaltatore dall’obbligo di portare a compimento le attività oggetto del Contratto.

Qualora l’Appaltatore non rispettasse anche una sola delle date dei capisaldi contrattuali c)
e d) di cui sopra con una tolleranza di 100 giorni, oppure accumulasse un ritardo globale
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superiore a 100 giorni sulle due date anzidette, l’Università avrà la facoltà di risolvere il
Contratto in danno dell’Appaltatore secondo il disposto dell’Art. 47.2 che segue.

Tanto le penali, quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza, documentate que-
ste ultime dalla Direzione Lavori, verranno iscritte a debito dell’Appaltatore negli atti
contabili.  In tali casi l’Università potrà far ricorso alla garanzia di cui all’Art. 49.1 che
segue, senza alcun pregiudizio di esigere dall’Appaltatore il pagamento delle somme
che eccedessero il valore di detta garanzia, oppure di operare la compensazione con i
crediti dell’Appaltatore.

Art. 21
Manutenzione e Gestione - Penali per ritardo

Qualora l’Appaltatore ritardasse l’inizio della Manutenzione e Gestione di cui all’Art. 6
sopra riportato, verrà applicata la penale di cui all’Art. 50.2. Tale penale vale anche per
l’eventuale periodo di gestione e manutenzione offerto quale miglioria. Si ribadisce che
il periodo di manutenzione e gestione eventualmente offerto quale miglioria in fase di
gara dal’Appaltatore partirà automaticamente successivamente al verbale di ultimazione
dei lavori, riservandosi, l’Università, la presa in consegna anticipata al collaudo degli
ambienti. Qualora l’Università non comunicasse all’Appaltatore la data di inizio della
Manutenzione e Gestione i cui oneri sono a carico dell’Amministrazione entro 12 mesi
decorrenti dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio (laddove
l’Appaltatore sia risultato aggiudicatario in assenza di periodo di gestione e manuten-
zione offerto quale miglioria) e/o dal termine del periodo di manutenzione e gestione
eventualmente offerto in gara dall’Appaltatore quale miglioria, quest’ultimo potrà chie-
dere lo scioglimento del contratto, relativamente al servizio di Manutenzione e Gestio-
ne, nel qual caso avrà diritto all’indennità di cui all’Art. 47.1, lettera e).
Per l’applicazione delle penali di cui sopra nonché per il rimborso delle spese in cui
l’Università dovesse incorrere a causa dei ritardi citati, l’Università potrà far ricorso ri-
spettivamente alla compensazione o alle garanzie di cui all’Art.49.2 che segue, senza
alcun pregiudizio di esigere dall’Appaltatore il pagamento delle somme che eccedessero
il valore di detta garanzia.

Art. 22
Subappalto

Il subappalto è consentito nei modi previsti dalle leggi vigenti.
Si ritiene qui integralmente richiamato l’art. 118 del D.Lgs 163/2006 e l’articolo 170 del
DPR 207/2010.
E’ fatto obbligo all’affidatario di trasmettere al Responsabile del Procedimento, entro venti
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei confronti di ciascun subappaltatore o
cottimista, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti agli stessi, con
l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’affidatario non trasmetta le fat-
ture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione
appaltante sospende il successivo pagamento a favore dell’Appaltatore. In tale caso,
l’Amministrazione si riserva il pagamento diretto al subappaltatore o cottimista e, a tal fi-
ne, l’Appaltatore è tenuto a comunicare all’Amministrazione la parte delle prestazioni e-
seguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo.
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Art. 23
Sicurezza del cantiere

23.1 Responsabile dei lavori

Il Responsabile del Procedimento dell’Università assumerà la qualifica e le competenze
di Responsabile dei lavori, così come stabilito dalla normativa vigente in materia.
L’Appaltatore dovrà aggiornare costantemente il Responsabile dei Lavori, il Coordinatore
per la Sicurezza in esecuzione e la Direzione Lavori sulle attività relative ai compiti di sua
competenza indicate nel D.lgs. 81/08.
L’Appaltatore dovrà organizzare, gestire e mantenere costantemente aggiornato un ap-
posito archivio dedicato alla documentazione attinente la sicurezza; detto archivio dovrà
essere accessibile all’Università.
L’Università eserciterà, direttamente o tramite il Coordinatore per la Sicurezza in esecu-
zione, una azione di vigilanza sull’adempimento degli obblighi dell’Appaltatore, segna-
lando tempestivamente ogni sua azione che non risulti conforme alle prescrizioni del
D.lgs. 81/08 e s.m.i., nonché ogni sua omissione.

È fatto esplicito divieto all’Appaltatore di dare inizio ai lavori in cantiere prima
dell’invio alla A.S.L. competente, nonché alla Direzione Provinciale del Lavoro territo-
rialmente competente, la notifica preliminare prescritta dal D.lgs. 81/08 e s.m.i., che sa-
rà trasmessa dall’Università agli organi competenti.
Ogni volta che una nuova impresa sarà introdotta nel cantiere, l’Appaltatore dovrà for-
nire all’Università prova scritta di aver adempiuto alle prescrizioni stabilite dal D.lgs.
81/07.

23.2 Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione

Nel Piano di Lavoro che sarà redatto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecu-
zione, oltre alle attività previste dalla norma, sarà previsto che detto Coordinatore assu-
ma l’obbligo di organizzare una riunione collegiale con tutti i soggetti interessati a vario
titolo al cantiere, incluso il Responsabile del Procedimento. A conclusione di detta atti-
vità sarà redatta una sintetica relazione che descriverà l’andamento trimestrale dei lavo-
ri.

23.3 Sostituzione del Coordinatore in fase di esecuzione

L’Università si riserva di sostituire il Coordinatore per la Sicurezza in Esecuzione in un
qualsiasi momento senza dover addurre alcuna motivazione.

Art. 24
Consegna dei lavori

Salve le ipotesi di consegna dei lavori in via di urgenza ex art. 11 comma 9 del Dlgs
163/2006 e s.m.i. e 153 comma 1 del D.P.R. 207/2010, la consegna dei lavori
all’Appaltatore avverrà entro 45 giorni dalla firma del Contratto alla data che verrà sta-
bilita e comunicata dall’Università.
La consegna dei lavori sarà regolata dalle norme del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. nonché dal
D.P.R. 207/2010 e s.m.i..

Almeno 10 giorni prima dell’apertura del cantiere, l’Appaltatore dovrà:
a) produrre il progetto dettagliato del cantiere comprendente almeno i seguenti elemen-
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ti: planimetria del cantiere, indicante fra l’altro le recinzioni delle aree e gli ingressi;
lo schema di guardiania; lo schema della viabilità di cantiere, delle aree di manovra
e delle zone di parcheggio, nonché delle interferenze con la viabilità ordinaria; gli
schemi esecutivi degli allacciamenti elettrici, idrici e fognari provvisori, corredati
con l’indicazione dei rispettivi fabbisogni e dell’elenco delle utenze previste; le in-
stallazioni per il personale e per i mezzi d’opera; le aree per le lavorazioni di cantie-
re; i magazzini ed aree di stoccaggio, sia coperte che scoperte; lo schema di illumi-
nazione di cantiere; lo schema del sistema di prevenzione e spegnimento incendi; lo
schema di organizzazione di cantiere; i Piani operativi di sicurezza di cui al D.lgs.
81/08;

b) fornire il nominativo del Direttore tecnico di cantiere;
c) disporre di tutte le autorizzazioni a suo carico, necessarie per l’apertura del cantiere;
d) disporre degli accordi con gli Enti di competenza per l’allacciamento elettrico, idri-

co e fognario, e per la messa a discarica del materiale di risulta.

Art. 25
Mobilitazione dell’Appaltatore

25.1
L’Appaltatore, entro 60 giorni dalla stipula del Contratto, dovrà provvedere a finalizzare
e consegnare all’Università i documenti di cui al capitolo 4 del Disciplinare Tecnico di
gara nonché ad adempiere alle prescrizioni di cui all’ultimo capoverso del citato capito-
lo 4.
Nei 15 giorni successivi alla consegna dei documenti di cui sopra, il RdP ne verificherà
la rispondenza ai requisiti contrattuali, chiedendo eventualmente tutte le necessarie cor-
rezioni.  Una volta che il RdP avrà approvato detti documenti e verificato il puntuale
adempimento delle sopra citate prescrizioni, esso provvederà con l’Appaltatore alla e-
missione del verbale di mobilitazione.

25.2
Nel caso che il verbale di mobilitazione non venga emesso, per cause imputabili
all’Appaltatore, entro 90 giorni dalla stipula del Contratto, sarà applicata la penale di cui
all’Art. 50.1.  Ove il ritardo dovesse protrarsi per altri 40 giorni, l’Università potrà ri-
solvere il Contratto secondo il disposto dell’Art. 47 ed incamerare la garanzia
In questo caso, l’Università si riserva di invitare il Concorrente secondo classificato nel-
la graduatoria di valutazione complessiva delle Offerte a subentrare all’Appaltatore e si
riserva altresì, nel caso che detto Concorrente non aderisse all’invito, di contattare il ter-
zo classificato e così via fino all’esaurimento della citata graduatoria.  L’Università si
riserva inoltre il diritto di richiedere all’Appaltatore i maggiori danni non coperti
dall’escussione della garanzia, ivi compresa l’ipotesi in cui detta garanzia non fosse suf-
ficiente a colmare la eventuale differenza in eccesso esistente fra l’offerta economica
del Concorrente che subentra nel rapporto contrattuale e quella dell’Appaltatore.

Il pagamento dei S.A.L. di cui all’Art. 36 che segue è comunque subordinato
all’emissione del verbale di mobilitazione.
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Art. 26
Divieto di sospendere o rallentare la progettazione ed i lavori

L’Appaltatore non può sospendere o rallentare l’esecuzione delle attività di progettazio-
ne e dei lavori oggetto del Contratto con sua decisione unilaterale in nessun caso, nem-
meno quando siano in atto controversie con l’Università.
La sospensione o il rallentamento dell’esecuzione delle anzidette attività per decisione
unilaterale dell’Appaltatore costituisce inadempienza contrattuale grave e tale da moti-
vare la risoluzione del Contratto in danno dell’Appaltatore (Art. 47) qualora questi, do-
po la diffida a riprendere le attività entro il termine di 15 giorni intimato dall’Università,
inviatagli a mezzo posta elettronica certificata., non vi abbia ottemperato; il termine de-
corre dal ricevimento della comunicazione inviata a mezzo pec..  In detta ipotesi restano
a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri e le conseguenze derivanti da tale risoluzione.

Art. 27
Sospensione e ritardi nella realizzazione degli Interventi

27.1 Sospensione dei lavori

Durante i periodi di sospensione dei lavori saranno a carico dell’Appaltatore gli oneri
pertinenti descritti all’Art. 40 che segue.
Per ogni giorno naturale e consecutivo di sospensione dei lavori configurabile come so-
spensione illegittima ai sensi dell’art. 160 del D.P.R. 207/2010, l’Università corrispon-
derà, a titolo di indennizzo ed a totale tacitazione di ogni altra pretesa, quanto previsto
nel D.P.R. 207/10.

27.2 Ritardi nei lavori

Qualora si verifichi un ritardo nell’avanzamento dei lavori, l’Appaltatore avrà diritto ad
una estensione del periodo contrattuale solo se dimostra che si sono verificate tutte le
seguenti condizioni:

a) Non è stato possibile completare più del 50% dei lavori in corso (WBE già inizia-
te), o dare inizio a più del 50% dei lavori che secondo il Cronogramma di Costru-
zione avrebbero dovuto iniziare nel periodo di ritardo, indipendentemente dal fatto
che detti lavori siano sul cammino critico.  La percentuale dei lavori è valutata sulla
base delle WBE corrispondenti.

b) La causa del ritardo era al di fuori del controllo dell’Appaltatore.
c) L’Appaltatore ha preso tutti i ragionevoli provvedimenti per evitare il ritardo o mi-

nimizzarne gli effetti.
d) La richiesta di proroga dei termini contrattuali da parte dell’Appaltatore sia con-

forme alle previsioni del D.P.R. 207/2010.

Per richiedere un’estensione dei termini contrattuali, l’Appaltatore deve comunicare
all’Università appena possibile, dopo l’inizio del ritardo:

 la quantificazione del ritardo, le sue cause, i fatti rilevanti e le conseguenze prevedi-
bili;

 l’entità della proroga richiesta, unitamente alle informazioni sufficienti per consenti-
re all’Università di valutare la richiesta.
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27.3 Indennità per ritardi nei lavori

L’Appaltatore ha diritto ad una indennità per il numero di giorni per i quali il periodo
contrattuale è stato esteso, esclusivamente per ritardi causati da fatti imputabili
all’Università.

Per il calcolo dell’indennità da riconoscere all’Appaltatore per ciascun mese di prolun-
gamento dei lavori si adotta pattiziamente lo schema previsto dall’art. 160 del D.P.R.
207/2010 che regola la sospensione illegittima dei lavori.
Si stabiliscono le tre seguenti componenti dell’indennità:

a) spese generali infruttifere, pari al 6,5% della produzione mensile;
b) lesione dell’utile, calcolata sulla base di un interesse annuo del 7,5%, pari allo

0,63% mensile;
c) mancato ammortamento e retribuzioni inutilmente corrisposte.

Per le componenti a), b) e c) si adotta il seguente criterio di calcolo:

a) indennità pari al 6,5% della produzione media mensile di contratto (importo del con-
tratto diviso per la durata contrattuale in mesi);

b) indennità pari allo 0,63% del 10% (utile) della produzione media mensile di contrat-
to, ovvero pari allo 0,063% di detta produzione;

c) indennità forfetaria pari al 10% della produzione media mensile di contratto.

L’indennità per ritardo e/o sospensione non potrà superare il 10% dell’importo contrat-
tuale, pertanto qualora si raggiunga detto importo, l’Appaltatore avrà diritto di recedere
dal Contratto senza vantare altri diritti o pretese che non si riferiscano a lavori eseguiti o
a forniture di materiali accettati dalla Direzione Lavori e per i quali l’Università abbia
acquisito la proprietà.

Art. 28
Campioni e prove sui materiali

Con adeguato anticipo rispetto alla messa in opera dei materiali ed all’approntamento
delle forniture in fabbrica, l’Appaltatore dovrà sottoporre alla Direzione Lavori e con-
cordare con essa gli elenchi dei campioni da prelevare, sia presso i fornitori
dell’Appaltatore, sia nel corso dei lavori, le modalità di prelievo dei campioni, le prove
tecniche cui i campioni dovranno essere sottoposti e le caratteristiche minime che dette
prove dovranno indicare acciocché i campioni possano essere approvati dalla Direzione
Lavori.
Nel caso che le prove eseguite successivamente sui campioni secondo tali elenchi con-
cordati, indicassero caratteristiche dei materiali inferiori a quelle minime anzidette (sal-
vo le tolleranze ritenute ammissibili), i materiali o le forniture relative saranno rifiutati e
l’Appaltatore dovrà provvedere ad eseguire altre campionature fintanto che i risultati
delle prove siano ritenuti soddisfacenti dalla Direzione Lavori.
L’Appaltatore dovrà inoltre concordare con la Direzione Lavori l’elenco dei componenti
per i quali esso dovrà presentare alla Direzione Lavori, prima dell’approvvigionamento,
i campioni per approvazione; l’Appaltatore dovrà provvedere alla custodia in apposito
locale di detti campioni e delle relative certificazioni.
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Tutte le spese per le campionature e per le prove (comprese le spese trasporto dei cam-
pioni, le spese di laboratorio, ecc.) sono a totale carico dell’Appaltatore.  Il prelievo dei
campioni e le prove possono essere effettuati anche presso i fornitori dell’Appaltatore.
Tutti i materiali e le forniture devono essere conformi ai campioni approvati.
Relativamente ai materiali, l’Università si riserva la facoltà di accettare
l’autocertificazione da parte dell’Appaltatore, ove corredata di adeguata certificazione
che si tratti di materiali prodotti in regime di Assicurazione di Qualità.

Art. 29
Prove e collaudi

29.1 Prove in fabbrica

Tutti i prodotti, le forniture e le apparecchiature dovranno essere sottoposti alle ispezio-
ni, alle prove ed ai collaudi previsti dal Piano di Ispezioni e Prove delle Forniture ap-
provato dal RdP. L’Appaltatore è tenuto a comunicare al RdP per iscritto il programma
trisettimanale delle prove e dei collaudi con almeno 8 giorni di anticipo sulla data in cui
essi potranno avere inizio.  Il RdP si riserva la facoltà di presenziare alle prove e ai col-
laudi.
Tutti gli oneri per l’esecuzione delle prove e dei collaudi previsti dal citato dal Piano di
Ispezioni e Prove sono ad esclusivo carico dell’Appaltatore.

29.2 Prove funzionali degli impianti (commissioning)

Completata l’installazione di ciascuno degli impianti, l’Appaltatore ne dovrà eseguire le
prove di avviamento e funzionali, al fine di verificare che essi corrispondano alle speci-
fiche di progetto.  L’esito positivo di tale verifica è condizione necessaria per
l’emissione del certificato di ultimazione dei lavori di cui al successivo Art. 30.  Nel ca-
so che detta verifica fornisse risultato negativo, l’Appaltatore dovrà provvedere a sua
cura e spese ad eseguire tutte le modifiche o messe a punto necessarie per adeguare
l’impianto; successivamente l’Appaltatore dovrà ripetere le prove di avviamento e fun-
zionali anzidette, e così fino all’ottenimento di un risultato positivo.
Per ciascun impianto l’Appaltatore dovrà redigere e consegnare all’Università un appo-
sito verbale indicante le caratteristiche o prestazioni definite nei documenti contrattuali,
le prove eseguite ed i risultati ottenuti.

Due mesi prima dell’inizio delle prove di avviamento e funzionali di ciascun impianto
l’Appaltatore sottoporrà all’Accettazione dell’Università i seguenti documenti:

a) Programma dettagliato delle prove,
b) Procedure dettagliate previste per l’esecuzione delle prove.

L’Appaltatore non potrà dare inizio alle prove di avviamento e funzionali prima di aver
ottenuto dall’Università l’Accettazione dei due documenti di cui sopra.
L’Università si riserva di presenziare alle prove, direttamente e attraverso il RdP.

Art. 30
Completamento dei lavori

Di seguito le prescrizioni per il completamento dei lavori.
a) Non meno di 30 giorni prima della data prevista per il completamento dei lavori, ivi

compreso il completamento con esito favorevole delle prove di cui all’Art. 29.2 che
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precede, l’Appaltatore ne darà comunicazione contestualmente al Responsabile del
Procedimento ed alla Direzione Lavori.

b) Successivamente, la Direzione Lavori e l’Appaltatore verificheranno che siano sod-
disfatte le condizioni per poter considerare concluse tutte le attività secondo i criteri
di completamento delle WBE.

In tale occasione l’Appaltatore dovrà fornire alla Direzione Lavori:

 per tutte le opere, i disegni “come costruito”;
 per tutte le apparecchiature: le schede tecniche dettagliate, gli schemi completi

di connessione o cablaggio, i manuali di uso e manutenzione;
 per gli impianti e per i sistemi di comando, controllo e supervisione: i manuali di

uso e manutenzione completi e dettagliati.  Detti manuali devono comprendere,
fra l’altro: la descrizione dell’impianto o sistema e di tutti i suoi componenti;
schemi funzionali; schemi di installazione, di connessione e/o di cablaggio; le
caratteristiche di funzionamento; le istruzioni per il montaggio, lo smontaggio, la
messa a punto, l’impiego e la manutenzione ordinaria e straordinaria; l’elenco
dei guasti o degli inconvenienti di funzionamento più probabili e le procedure
per la loro identificazione e risoluzione; l’elenco delle parti di ricambio.

c) Completate con esito positivo le verifiche di cui alla lettera b), verrà redatto dalla
Direzione Lavori il certificato di ultimazione dei lavori che, firmato dalle parti, en-
trerà a far parte dei documenti contrattuali.  Nel caso che dette verifiche non dessero
esito positivo o che l’Appaltatore non fornisse la documentazione completa di cui
alla lettera b), l’Università assegnerà all’Appaltatore un termine perentorio entro il
quale egli dovrà provvedere a correggere le anomalie riscontrate; allo scadere di det-
to termine verranno ripetute le azioni di cui alla lettera b).  Nel caso che le citate a-
nomalie non venissero integralmente rimosse dall’Appaltatore entro il termine pe-
rentorio assegnato, l’Università avrà la facoltà di provvedere direttamente o a mezzo
di terzi; per i conseguenti oneri l’Università potrà far ricorso alla garanzia di cui
all’Art. 49, senza alcun pregiudizio di esigere dall’Appaltatore il pagamento delle
somme che eccedessero il valore di detta garanzia.  L’Università avrà altresì la fa-
coltà di applicare le penali per ritardo previste all’Art. 50.1, salva la facoltà
dell’Università di ottenere il ristoro dei maggiori danni.

Art. 31
Collaudo

L’Università provvederà alla nomina della Commissione di Collaudo entro sei mesi dal-
la stipula del Contratto, dandone comunicazione all’Appaltatore.  La Commissione di
Collaudo sarà incaricata, sia dei collaudi tecnici in corso d’opera, sia del collaudo tecni-
co finale.
L’Appaltatore dovrà a propria cura e spese mettere a disposizione della Commissione di
Collaudo gli operai e i mezzi d’opera occorrenti per i collaudi.

Terminato con esito favorevole il collaudo, verrà redatto dalla Commissione di Collau-
do il relativo certificato che avrà carattere provvisorio.  Nel caso che detto collaudo non
desse esito positivo, la Commissione di Collaudo assegnerà all’Appaltatore un termine
perentorio entro il quale egli dovrà provvedere a correggere le anomalie riscontrate; allo
scadere di detto termine verranno ripetute le operazioni di collaudo.  Nel caso che le ci-
tate anomalie non vengano integralmente rimosse dall’Appaltatore entro il termine pe-
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rentorio assegnato, la Commissione di Collaudo ne informerà l’Università che avrà la
facoltà di provvedere direttamente o a mezzo di terzi; per i conseguenti oneri
l’Università potrà far ricorso alla garanzia di cui all’Art. 49, senza alcun pregiudizio di
esigere dall’Appaltatore il pagamento delle somme che eccedessero il valore di detta ga-
ranzia.  L’Università avrà altresì la facoltà di applicare le penali per ritardo previste
all’Art. 50.1.
L’Università darà istruzioni alla Commissione di Collaudo di completare il collaudo
tecnico e di emettere il relativo certificato entro tre mesi dalla data di emissione del cer-
tificato di ultimazione lavori.

Nei 12 mesi successivi alla emissione del certificato di collaudo provvisorio, dovranno
essere effettuate le prove estive ed invernali degli impianti di climatizzazione.
Il certificato di collaudo provvisorio assumerà carattere definitivo decorsi 24 mesi dalla
data di emissione, sempre che ne ricorrano le condizioni.

Art. 32
Manutenzione delle opere fino all’emissione del certificato di collaudo

Fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio, la manutenzione ordinaria e
straordinaria delle opere e degli impianti dovrà essere eseguita a cura e spese
dell’Appaltatore in quanto parte integrante dell’oggetto del contratto specificato alla lettera
b), primo punto, dell’Art. 6 che precede.
Il costo della manutenzione di cui sopra deve essere compreso nel prezzo PRC. Il costo
della Manutenzione e Gestione quinquennale è indicato nel prezzo PMG.

Salve le maggiori responsabilità sancite dall’Art. 1669 C.C., l’Appaltatore è quindi garante
delle opere e delle forniture eseguite, obbligandosi a sostituire i materiali che si mostrasse-
ro non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e il degrado che
dovessero verificarsi anche in conseguenza dell’uso, purché corretto, delle opere e fornitu-
re anzidette.
In tale periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo possibile
ed in ogni caso, sotto pena d’intervento d’ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione La-
vori.
Per cause stagionali o per altre cause potrà essere concesso all’Appaltatore di procedere ad
interventi di carattere provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definitive a regola
d’arte, appena possibile.

Art. 33
Responsabilità dell’Appaltatore verso l’Università e verso terzi

L’Appaltatore è responsabile a tutti gli effetti:

a) del corretto adempimento delle condizioni contrattuali, restando esplicitamente inte-
so che le norme e prescrizioni contenute nei documenti contrattuali sono state da es-
so esaminate e sono state riconosciute idonee al raggiungimento degli scopi perse-
guiti dall’Università;

b) dei danni o pregiudizi di qualsiasi natura causati dalle sue attività all’Università, a
dipendenti e consulenti dell’Università e a terzi, sia durante la realizzazione dei la-
vori, sia nelle successive attività attinenti la Manutenzione e Gestione quinquennale,
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inclusi i danni alle reti di servizi presenti sulle aree nelle quali si svolgono i lavori o
nel loro sottosuolo;

c) dei danni di qualsiasi natura che dovessero derivare all’Università a seguito di errori
od omissioni del Progetto Definitivo e del Progetto Esecutivo;

d) dei materiali e delle attrezzature che l’Appaltatore avesse depositato, durante i lavo-
ri, sia all’interno che all’esterno delle aree nelle quali si svolgono detti lavori.

L’Appaltatore dovrà correggere, integrare o rifare, a propria cura e spese, gli elaborati
da lui prodotti che risultassero difettosi o eseguiti in difformità dalle prescrizioni delle
norme applicabili e dei documenti contrattuali.
L’Appaltatore dovrà riparare, ricostruire o sostituire ogni opera o parte di opera, equi-
paggiamento, apparecchiatura, impianto che non risulti conforme alle prescrizioni dei
documenti contrattuali o che si dimostri comunque inadatta a svolgere adeguatamente il
servizio per il quale sia stata prevista.
I controlli eseguiti dall’Università, anche tramite il RdP, sulle attività dell’Appaltatore e
l’eventuale Accettazione da parte dell’Università o del RdP di procedure adottate, di e-
laborati prodotti, di lavori eseguiti, di equipaggiamenti, apparecchiature ed impianti in-
stallati dall’Appaltatore, non limitano né riducono la sua piena ed incondizionata re-
sponsabilità patrimoniale e professionale.

Art. 34
Varianti

34.1 Classificazione

Ferma restando l’applicabilità del D.Lgs 163/2006 e del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. e la ri-
serva dell’Università di ordinare l’esecuzione di varianti entro i limiti stabiliti dalle citate
normative, la disciplina delle variazioni è comunque affidata alle condizioni che seguono.

In relazione alla loro natura, le varianti vengono classificate come segue:

Tipo I. Una (più di una) attività inclusa(e) nella WBS presentata dall’Appaltatore in
fase di mobilitazione, o nel suo successivo completamento, non deve (devono) essere
più eseguita(e).

Tipo II. Una (o più di una) attività inclusa(e) nella WBS presentata dall’Appaltatore
in fase di mobilitazione, o nel suo successivo completamento, viene (vengono) varia-
ta(e) esclusivamente per quanto attiene la quantità delle lavorazioni previste, ma non
nella tipologia di dette lavorazioni (per esempio: viene aumentata la superficie di un in-
tonaco senza modificarne le caratteristiche).

Tipo III. Una (o più di una) attività inclusa(e) nella WBS presentata dall’Appaltatore
in fase di mobilitazione, o nel suo successivo completamento, viene (vengono) varia-
ta(e) esclusivamente per quanto attiene la tipologia delle lavorazioni previste, o per
quanto attiene, sia la tipologia, sia la quantità di dette lavorazioni (per esempio: vengo-
no modificate le caratteristiche di un intonaco, oppure ne vengono modificate, sia le ca-
ratteristiche, sia la superficie).

Tipo IV. Viene(vengono) aggiunta(e) una(talune) attività che non é(sono) inclusa(e)
nella WBS presentata dall’Appaltatore in fase di mobilitazione, o nel suo successivo
completamento.
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34.2 Varianti proposte dall’Appaltatore

L’Appaltatore non potrà introdurre di propria iniziativa alcuna variante ai lavori previsti
dal Contratto senza la preventiva approvazione scritta dell’Università.  Delle varianti
apportate senza detta approvazione potrà essere disposta l’eliminazione a cura e spese
dell’Appaltatore, salvo il risarcimento all’Università dell’eventuale danno.  Per ciascuna
variante, sia in aumento, sia in diminuzione, proposta dall’Appaltatore e approvata dalla
Direzione Lavori, l’Appaltatore predisporrà apposita perizia comprendente i relativi
WBE.

A seconda della classificazione di cui all’Art. 34.1 che precede, detta perizia verrà re-
datta come segue:
Tipo I. L’Appaltatore elimina i WBE attinenti le attività che non devono più essere
eseguite.
Tipo II. L’Appaltatore modifica, in aumento o in diminuzione, i prezzi indicati dai
WBE in proporzione diretta alla variazione della quantità delle lavorazioni originaria-
mente previste.
Tipo III. L’Appaltatore redige il computo metrico dei WBE originali soggetti a modi-
fica, nonché il computo metrico dei WBE modificati e, per ciascuna delle lavorazioni
previste, determina le differenze, in aumento o in diminuzione, fra il secondo computo
metrico ed il primo e le valorizza applicando i prezzi unitari indicati nell’“Elenco prez-
zi” facente parte del Progetto di Gara, al netto del ribasso RPU indicato dall’Appaltatore
in Offerta.  Per lavori e forniture non previsti in detto documento, i prezzi unitari saran-
no desunti dal prezziario dei Lavori Pubblici della Regione Campania vigente alla data
della presentazione dell’offerta decurtati del ribasso RPU, oppure, ove ciò non risultasse
possibile, saranno determinati per mezzo di nuove analisi ed, in ogni caso, decurtati del
ribasso RPU.  L’Appaltatore definisce poi i prezzi dei WBE modificati aggiungendo o
togliendo ai prezzi dei WBE originali il prezzo attinente le differenze, in aumento o in
diminuzione, determinato come sopra detto.
Tipo IV. I prezzi dei nuovi WBE vengono determinanti dall’Appaltatore sulla base
delle quantità delle lavorazioni previste e dei prezzi unitari indicati nell’“Elenco prezzi”
facente parte del Progetto di Gara, al netto del ribasso RPU indicato dall’Appaltatore in
Offerta, qualora disponibili.  Per lavori e forniture non previsti in detto documento, i
prezzi unitari saranno desunti dal prezziario dei Lavori Pubblici della Regione Campa-
nia vigente alla data della presentazione dell’offerta decurtati del ribasso RPU, oppure,
ove ciò non risultasse possibile, saranno determinati per mezzo di nuove analisi ed, in
ogni caso, decurtati del ribasso RPU.

I prezzi delle varianti determinati come sopra detto dovranno essere discussi fra
l’Università e l’Appaltatore.  In caso di disaccordo sui prezzi indicati dall’Appaltatore per i
WBE di cui sopra, l’Appaltatore non sarà tenuto all’esecuzione delle varianti; l’Università
potrà fare proprie dette varianti, nel qual caso esse verranno trattate secondo il disposto
dell’Art. 34.3 che segue.

34.3 Varianti definite dall’Università

L’Università si riserva di far realizzare all’Appaltatore le varianti senza alcun limite, sia
in aumento sia in diminuzione, che riterrà convenienti.  Per ciascuna di tali varianti,
l’Università predisporrà apposita perizia comprendente i relativi WBE.
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Per la determinazione dei prezzi di detti WBE l’Università procederà secondo quanto
disposto all’Art. 34.2 che precede, nel quale si intende che l’Università si sostituisce
all’Appaltatore.

I prezzi delle varianti determinati come sopra detto dovranno essere discussi fra
l’Università e l’Appaltatore.  In caso di disaccordo sui prezzi indicati dall’Università per i
WBE di cui sopra, l’Università si riserva di ingiungere all’Appaltatore l’esecuzione delle
varianti sulla base dei prezzi ritenuti da essa congrui, prezzi che saranno ammessi in conta-
bilità fatto salvo il diritto dell’Appaltatore di avanzare per iscritto le sue eccezioni e riserve
secondo il disposto dell’Art. 51 che segue.

Nel caso che l’importo complessivo delle varianti in diminuzione superasse il 20% del
prezzo PRC, l’Università riconoscerà comunque all’Appaltatore l’ottanta percento del
prezzo PRC.

34.4 Manutenzione e Gestione

a) Atti di ENTI terzi
L’Università si riserva di far realizzare all’Appaltatore gli interventi di manutenzione
che si rendessero necessari a seguito di atti o disposizioni di ENTI terzi.
Salvo che detti interventi non siano giustificati da fatti urgenti sopravvenuti, il Respon-
sabile Ufficio Tecnico dovrà segnalare al Responsabile della Manutenzione e Gestione,
con un preavviso di 45 giorni, la data di inizio degli interventi; nei successivi 30 giorni
l’Appaltatore predisporrà apposita perizia comprendente i relativi WBE.  I prezzi di det-
ti WBE saranno determinati sulla base delle rispettive quantità e dei prezzi unitari indi-
cati nell’“Elenco prezzi” facente parte del Progetto di Gara, prezzi unitari ai quali si ap-
plicherà il ribasso RPU indicato dall’Appaltatore in Offerta; i prezzi unitari così ribassa-
ti saranno aggiornati in proporzione diretta alla variazione dell’indice ISTAT del costo
della vita (tabella FOI) intervenuta dalla data di presentazione dell’Offerta.  Per lavori e
forniture non previsti in detto documento, i prezzi unitari saranno desunti dal prezziario
dei Lavori Pubblici della Regione Campania vigente alla data della presentazione
dell’offerta decurtati del ribasso RPU, oppure, ove ciò non risultasse possibile, saranno
determinati per mezzo di nuove analisi ed, in ogni caso, decurtati del ribasso RPU. I
prezzi dei WBE dovranno essere discussi fra l’Università e l’Appaltatore; in caso di di-
saccordo l’Università si riserva di ingiungere all’Appaltatore l’esecuzione degli interventi
sulla base dei prezzi ritenuti da essa congrui, prezzi che saranno ammessi in contabilità fat-
to salvo il diritto dell’Appaltatore di avanzare per iscritto le sue eccezioni e riserve secondo
il disposto dell’Art. 51 che segue.

b) Manutenzione migliorativa
L’Università si riserva di far realizzare all’Appaltatore gli interventi di manutenzione
che risultassero opportuni o necessari a seguito dell’obsolescenza tecnica di un compo-
nente o di un sottosistema degli impianti (adeguamento tecnico), nonché a seguito di
nuovi vincoli imposti alle caratteristiche tecniche o funzionali degli impianti da eventi
legislativi o normativi (adeguamento normativo).  Per la predisposizione della perizia e
dei WBE di detti interventi si procederà come indicato alla lettera a) che precede.
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Art. 35
Prezzi contrattuali e revisione prezzi

35.1

a) Il prezzo contrattuale forfetario per la progettazione e la realizzazione dei lavori è il
prezzo PPE + PRC indicato nell’Offerta dell’Appaltatore, al netto di I.V.A. (oltre cassa
previdenza per i servizi di ingegneria ed architettura). Detto prezzo comprende le spese
generali, gli utili, le imposte, le tasse, le alee contrattuali ed ogni altro onere comunque
inerente le attività di progettazione definitiva ed esecutiva e di realizzazione degli In-
terventi che sia a carico dell’Appaltatore per legge o per Contratto fino all’emissione
del certificato di collaudo provvisorio.  Il prezzo PRC comprende pure tutti gli even-
tuali lavori in variante, aggiunte e lavori suppletivi che si rendessero necessari in sede
di sviluppo del Progetto Esecutivo da parte dell’Appaltatore, per dare le opere perfet-
tamente compiute a regola d’arte e funzionanti, nonché gli oneri necessari ad organiz-
zare il cantiere anche su più turni di lavoro ed in periodo notturno, se ciò risultasse ne-
cessario per il rispetto dei tempi previsti nel Cronogramma Contrattua-
le(Cronoprogramma Operativo presentato in Offerta Tempo). Sono esclusi i lavori in
aggiunta e/o variante resisi necessari a seguito di varianti normative.

b) I prezzi PPE e PRC si intendono fissi ed invariabili.  Al prezzo PRC si applica
l’adeguamento previsto dall’Art. 133, comma 4, del D. Lgs 163/2006; in mancanza del
decreto del Ministero dei lavori pubblici di cui al citato comma 4, la revisione prezzi
sarà pari alla metà della differenza fra l’inflazione reale e quella programmata.  Detto
adeguamento sarà riferito esclusivamente al tempo di realizzazione degli Interventi in-
dicato dal Cronogramma Contrattuale.

c) Il prezzo delle varianti di cui all’Art. 34 che precede sarà determinato secondo quanto
stabilito da detto articolo.

35.2 Manutenzione e Gestione

a) Il prezzo contrattuale forfetario per la Manutenzione e Gestione dell’edificio è il
prezzo PMG indicato nell’Offerta dell’Appaltatore, al netto di I.V.A..

b) Il prezzo PMG di cui sopra comprende le spese generali, gli utili, le imposte, le tas-
se, le alee contrattuali ed ogni altro onere (che sia a carico dell’Appaltatore per leg-
ge o per Contratto) comunque inerente alla esecuzione della Manutenzione e Ge-
stione a partire dall’inizio delle attività, onere.  Il prezzo PMG non comprende
l’approvvigionamento del gas naturale e dell’energia elettrica che sarà a carico
dell’Università; essi comprendono invece la fornitura del gasolio per i generatori di
emergenza. Il prezzo PMG si intende fisso ed invariabile, salvo quanto disposto alla
successiva lettera c).

c) Il prezzo PMG sarà suddiviso in 5 voci, ciascuna relativa ad un anno di servizio.
Detti prezzi saranno aggiornati nel modo che segue.

d) All’inizio della Manutenzione e Gestione il prezzo PMG sarà aggiornato in propor-
zione diretta alla variazione dell’indice ISTAT del costo della vita (indice FOI) in-
tervenuta dalla data di presentazione dell’Offerta.  All’inizio di ogni anno di Manu-
tenzione e Gestione successivo al primo, le voci del prezzo PMG riguardanti gli anni
di servizio non ancora eseguiti verranno aggiornate in proporzione diretta alla varia-
zione dell’indice ISTAT del costo della vita (indice FOI) intervenuta nell’anno sola-
re precedente.  L’Appaltatore preciserà, documentandola, l’entità della variazione
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ISTAT e la quantificherà nella presentazione della prima fattura successiva ad ogni
aggiornamento.

e) I prezzi degli interventi di cui all’Art. 34.4 che precede saranno determinati come sta-
bilito da detto articolo.

Art. 36
Pagamenti

36.1 Realizzazione degli Interventi

Durante la realizzazione dei lavori, si riconosceranno Stati di Avanzamento dei lavori
(S.A.L.) a cadenza bimestrale. Il primo SAL sarà corrisposto sulla base del valore dei la-
vori realizzati dalla data di consegna fino all’ultimo giorno del mese successivo. Tutti gli
altri SAL saranno corrisposti sulla base del valore dei lavori  dal primo giorno del mese e
fino all’ultimo giorno del mese successivo. Su di essi verrà effettuata la ritenuta dello 0,5%
(zero virgola cinque per cento) per la tutela dei lavoratori.
L’avanzamento dei lavori sarà determinato sulla base delle voci del livello più dettagliato
della WBS, che risultino completamente eseguite secondo i criteri di cui Disciplinare Tec-
nico.

Al primo SAL sarà corrisposto la frazione del prezzo PPE relativa alla progettazione defi-
nitiva. Successivamente ciascun S.A.L. comprenderà una frazione del prezzo PPE (proget-
tazione esecutiva e coordinatore per la sicurezza in progettazione) pari a 1,3 volte il rap-
porto fra l’avanzamento indicato dal S.A.L. ed il prezzo PRC, fino alla concorrenza del
prezzo PPE; ad esempio, se il S.A.L. del mese iesimo indica un avanzamento dei lavori del
10%, detto S.A.L. includerà il 13% del prezzo PPE relativo alla progettazione esecutiva e
coordinatore per la sicurezza in progettazione.  I S.A.L. successivi a quello con il quale
verrà completato il pagamento del prezzo PPE non comprenderanno alcuna ulteriore fra-
zione di detto prezzo.

L’emissione di ciascun S.A.L. è subordinata alla consegna dei rapporti di pertinenza di cui
al Disciplinare Tecnico. L’emissione dei S.A.L. relativi ai mesi 8°, 14° e 20° decorrenti
dalla stipula del Contratto è inoltre subordinata alla verifica, da parte del RdP,
dell’avvenuto aggiornamento semestrale del Piano Programma di Progettazione e del Pia-
no della Qualità, nonché dell’avvenuto aggiornamento trimestrale del Piano di Ispezioni e
Prove delle Forniture.

I termini per il pagamento degli eventuali compensi aggiuntivi di cui agli Artt. 34.2 e 34.3
che precedono saranno quelli concordati fra l’Università e l’Appaltatore secondo quanto
precisato da detti articoli.

I pagamenti del prezzo PPE (progettazione definitiva, progettazione esecutiva e coordina-
tore per la sicurezza in progettazione) sono subordinati alla regolare approvazione della
progettazione redatta a cura dell’appaltatore e, anche dopo la loro erogazione, restano su-
bordinati al mancato verificarsi di errori od omissioni progettuali
Qualora la progettazione definitiva/esecutiva e coordinatore per la sicurezza in progetta-
zione siano eseguiti da progettisti dipendenti dell’appaltatore o facenti parte del suo staff
tecnico ai sensi dell’articolo 79, comma 7, del d.P.R. n. 207 del 2010, il pagamento dei
corrispettivi di cui al comma 1 è effettuato a favore dell’appaltatore, in tal caso trova appli-
cazione la disciplina di cui all’articolo 35, comma 7.
Sul corrispettivo della progettazione definitiva/esecutiva e coordinatore per la sicurezza in
progettazione non è prevista alcuna ritenuta di garanzia, ma comunque i pagamenti risulta-
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no vincolati alla presentazione della polizza assicurativa per la responsabilità nella proget-
tazione esecutiva prevista dagli artt. 111 del D.Lgs. 163/2006 e 269 del D.P.R. 207/2010.
Qualora la progettazione sia eseguita da progettisti non dipendenti dell’appaltatore, co-
munque non facenti parte del suo staff tecnico ai sensi dell’articolo 79, comma 7, del
d.P.R. n. 207 del 2010, ma indicati o associati temporaneamente ai fini dell’esecuzione del
contratto, il pagamento dei corrispettivi di cui al comma 1 è effettuato direttamente a favo-
re dell’Appaltatore.

36.2 Manutenzione e Gestione

Per la Manutenzione e Gestione quinquennale si riconosceranno fatture trimestrali, la pri-
ma delle quali potrà essere emessa al principio del quarto mese decorrente dall’inizio del
servizio.  Ciascuna fattura sarà di importo pari ad un quarto delle voci del prezzo PMG
dell’anno cui la fattura si riferisce, aggiornato secondo quanto indicato alla lettera c)
dell’Art. 35.2 che precede.
Il compenso per gli eventuali interventi di cui alle lettere a) e b) dell’Art. 34.4 sarà incluso
nella fattura del trimestre nel quale essi sono stati eseguiti.
Il Responsabile Ufficio Tecnico verificherà ed approverà ciascuna delle fatture di cui sopra
entro i 15 giorni successivi alla sua consegna; detta approvazione è soggetta
all’approvazione del rapporto trimestrale corrispondente. I pagamenti avverranno nei ter-
mini di legge.

36.3 Rimborsi e compensazioni

In occasione di ciascun pagamento l’Università, così come eserciterà il diritto di trattenere
le somme dovute dall’Appaltatore a titolo di penale, provvederà pure, su documentata ri-
chiesta di controparte a rimborsare la somma anticipata su sua richiesta o autorizzazione.

Art. 37
Lavoro notturno e festivo

Qualora per cause non imputabili all’Appaltatore l’esecuzione dei lavori dovesse procedere
in modo da non garantire il rispetto dei tempi di realizzazione indicati nel Cronogramma
Contrattuale, la Direzione Lavori potrà richiedere, con un preavviso non inferiore a 15
giorni, che i lavori siano proseguiti ininterrottamente, anche di notte e nei giorni festivi.
Per tale incombenza nessun particolare indennizzo spetterà all’Appaltatore, salvo le mag-
giorazioni previste dalle tariffe sindacali per lavori condotti in siffatte circostanze.

Art. 38
Disciplina nel cantiere

L’Appaltatore dovrà mantenere la perfetta disciplina nel cantiere impegnandosi ad os-
servare ed a fare osservare ai subappaltatori, ai propri agenti ed operai le obbligazioni
nascenti dal Contratto.  La Direzione Lavori potrà esigere il cambiamento di tale perso-
nale per insubordinazione, incapacità o grave negligenza, ferma restando la responsabi-
lità dell’Appaltatore per i danni o le inadempienze causati da tali mancanze.
Tutto il personale dell’Appaltatore operante nel cantiere dovrà indossare una casacca di
identificazione recante in modo ben visibile l’oggetto dell’appalto, nonché la ragione
sociale dell’impresa di appartenenza.  L’adozione di detta casacca è considerata essen-
ziale dall’Università ai fini del controllo che sul cantiere non sia presente personale non
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autorizzato, e pertanto l’Appaltatore è tenuto ad osservarla ed a farla osservare ai suoi
subappaltatori con la massima diligenza.  Ogni infrazione di questa prescrizione, rileva-
ta dal Responsabile del Procedimento o dalla Direzione Lavori, comporterà
l’applicazione della sanzione economica di cui all’Art. 50.1.
Il personale di cui sopra dovrà inoltre essere dotato di un cartellino portato in modo vi-
sibile, recante nome e cognome, foto formato tessera ed estremi dell’impresa di appar-
tenenza.
Dovrà essere previsto, a cura e spese dell’Appaltatore, ed accettato dall’Università, un
sistema di registrazione della presenza del personale in cantiere.

Art. 39
Trattamento e tutela dei lavoratori

L’Università e per essa il RdP, in occasione di ogni S.A.L., al fine di verificare il corretto
versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali provvederà a richiedere il DURC
nei modi e nelle forme di legge.

Art. 40
Cantiere: oneri e obblighi diversi a carico dell’Appaltatore

Oltre agli altri oneri indicati in questo Capitolato Speciale, saranno a carico
dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi che, stante il principio di professionalità e parteci-
pazione di cui all’Art. 6 che precede, vengono sotto elencati a puro titolo indicativo.

40.1 Oneri di formazione del cantiere

a) Ubicazione del cantiere e limitazioni del traffico
Sostenere gli oneri connessi con le difficoltà che potessero derivare all’Appaltatore dal-
la particolare ubicazione del cantiere e da eventuali limitazioni del traffico stradale.

c) Recinzione del cantiere
Provvedere alla recinzione del cantiere con materiali prescritti e secondo le modalità in-
dicati nel Piano di sicurezza.

d) Cartelli indicatori
Fornire e mantenere in condizioni di efficienza robusti e resistenti cartelli, esposti
all’esterno del cantiere, nel rispetto delle indicazioni fornite dall’Università e/o richieste
dalla Direzione Lavori, oltre quanto prescritto per legge e dal Manuale POR Campania.

e) Cartelli di avviso e lumi
Fornire e mantenere in condizioni di efficienza regolari cartelli di avviso e lumi per i
segnali notturni, da istallare nei punti indicati nel Piano di sicurezza, ed ogni altra pre-
videnza a scopo di sicurezza nel senso più lato, come previsto dal D.lgs. n. 81/08, e ciò
anche durante i periodi di sospensione dei lavori.

f) Illuminazione
Provvedere ad un adeguata illuminazione diurna e notturna.

g) Pulizia del cantiere
Curare la pulizia del cantiere, la bagnatura costante delle strade per l’abbattimento delle
polveri e la manutenzione di ogni apprestamento provvisionale per tutta la durata dei la-
vori.
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h) Piste, strade di servizio, passaggi ed opere provvisionali
Realizzare le piste di cantiere e di accesso al cantiere stesso e curarne la periodica ma-
nutenzione in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle per-
sone addette ai lavori o che comunque siano autorizzate ad accedervi.
Realizzare apertura di passaggi, accessi carrai, occupazioni di suolo pubblico o privato
eccetera.
Predisporre ove sia necessario, ponticelli, andatoie e scalette di sufficiente comodità ed
assoluta sicurezza necessari per conservare la continuità della circolazione in cantiere,
nelle proprietà private di accesso al cantiere stesso, secondo le modalità indicati nel Pia-
no di sicurezza.

i) Ricoveri e servizi per gli operai
Costruzione di idonei e sufficienti ricoveri per gli operai e di adeguati servizi igienici e
di pulizia personale secondo quanto previsto dal Piano di sicurezza.

l) Allacciamenti provvisori, spese per le utenze ed i consumi
Sostenere le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture, le prestazioni tutte occor-
renti per gli allacciamenti provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas, telefono
e fognature necessari per il funzionamento del cantiere e per la esecuzione dei lavori
nonché le spese per le utenze ed i consumi dipendenti dai predetti servizi.

m) Uffici di cantiere per la Direzione dei Lavori e per il Responsabile del Procedimento
Mettere a disposizione della Direzione dei Lavori e del Responsabile del Procedimento
in cantiere un ufficio di circa 120 m2, nel seguito denominato “Ufficio DL e RdP”, dota-
to di impianti idrico-sanitari, di riscaldamento, di condizionamento, di illuminazione e
forza motrice, telefonici, internet, ecc..  Saranno a carico dell’Appaltatore tutte le spese
di conduzione dell’Ufficio DL e RdP.  L’arredamento del “Ufficio DL e RdP” non sarà
a carico dell’Appaltatore ma a carico della Direzione dei Lavori.

40.2 Oneri di esercizio e smobilitazione del cantiere

a) Concessioni di pubblicità
I proventi derivanti dalle eventuali concessioni di pubblicità su recinzioni, ponteggi, co-
struzioni provvisorie ed armature, saranno ripartiti al 50% tra l’Università ed Appaltato-
re.

b) Guardiania e sorveglianza del cantiere, dei materiali e mezzi
Assicurare la guardiania e la sorveglianza del cantiere, sia di giorno che di notte e nei
periodi di sospensione dei lavori, con il personale necessario e dotato dei requisiti ri-
chiesti dall’Art. 22 della legge 13/9/1992 n. 646 e successive modificazioni ed integra-
zioni, di tutti i materiali gli impianti e mezzi d’opera nel cantiere, delle opere costruite e
in corso di realizzazione, fino alla emissione del certificato di ultimazione lavori.

c) Mantenimento del transito e degli scoli delle acque
Sostenere ogni spesa per il mantenimento, fino al completamento dei lavori, del sicuro
transito sulle vie o sentieri pubblici o privati interessati dalle lavorazioni, nonché il
mantenimento degli scoli delle acque e delle canalizzazioni esistenti nei cantieri e negli
accessi del cantiere.

d) Opere provvisionali
Sono a totale carico dell’Appaltatore tutte le opere provvisionali ed in particolare: co-
struzione, spostamento, regolare mantenimento, nolo, nonché il successivo smobilizzo
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dei ponti di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisionali di qualsiasi gene-
re occorrenti per la esecuzione di tutte indistintamente le attività, gli sfridi, deperimenti,
perdite degli elementi costituenti detti ponti, impalcature e costruzioni provvisionali,
siano essi in legname, di acciaio od altro materiale.
I ponti di servizio, le impalcature e le costruzioni provvisionali dovranno essere realiz-
zati, spostati, mantenuti e disfatti in modo da assicurare l’incolumità degli operai e di
quanti vi accedono e vi transitano, ancorché non addetti ai lavori, e per evitare qualun-
que danno a persone e cose, secondo le modalità indicati nel Piano di sicurezza.
I ponteggi, le impalcature e le costruzioni provvisionali nelle loro fronti verso l’esterno
del cantiere e se aggettanti su aree private o pubbliche dovranno avere le facciate protet-
te con idonee schermature.  La rimozione dei ponteggi, delle impalcature e costruzioni
provvisionali dovrà essere eseguita solo previa autorizzazione della Direzione Lavori in
ragione dei tempi di esecuzione contrattualmente prevedibili.

e) Sgombero del suolo pubblico, delle aree di cantiere e di deposito
Provvedere all’immediato sgombero del suolo pubblico e delle aree di cantiere e di de-
posito, su richiesta della Direzione Lavori, per necessità inerenti la esecuzione di opere
nel caso di risoluzione del Contratto.

f) Allontanamento materiali di risulta
Allontanare i materiali di risulta, compreso il carico su automezzo ed il trasporto a di-
scarica.

g) Sgombero del cantiere e pulizia finale
Lo sgombero del cantiere dovrà essere realizzato nel minor tempo possibile, e in ogni
caso non oltre 60 giorni dalla data di emissione del certificato di ultimazione dei lavori.
Dovranno essere rimossi i materiali, i mezzi d’opera e gli impianti di proprietà
dell’Appaltatore e dei suoi subappaltatori esistenti nei cantieri stessi ed eseguita la puli-
zia finale di tutte le aree interessate.  Nel caso che l’Appaltatore non provvedesse al
completo sgombero ed alla pulizia finale del cantiere entro il termine di cui sopra, gli
verrà applicata, per ciascun giorno di ritardo, la sanzione economica di cui all’Art. 50.1,
restando impregiudicato il diritto dell’Università a provvedere direttamente a detti
sgombero e pulizia finale addebitando all’Appaltatore ogni spesa conseguente.

40.3 Oneri per l’esecuzione delle attività

a) Approvvigionamento dell’acqua
Approvvigionare l’acqua occorrente per l’esecuzione delle attività.

b) Indennità per cave e depositi
Sostenere le indennità e le spese per estrazione e deposito materiali.

c) Protezione contro gli agenti atmosferici, innaffiamento degli scarichi di materiale
Proteggere le opere occorrenti per la protezione delle strutture e degli intonaci, pietre,
infissi, tinteggiature, verniciature, ecc. dalla pioggia, dal sole, dalla polvere e ciò anche
nei periodi di sospensione dei lavori; provvedere all’innaffiamento degli scarichi di ma-
teriale per evitare il sollevamento della polvere.

d) Aggottamento delle acque
Aggottare le acque in tutte le fasi di fase di realizzazione delle opere.
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e) Pulizia delle opere in corso di realizzazione
Provvedere alla costante pulizia delle opere in corso di realizzazione o già eseguite ed
allo sgombero dei materiali di rifiuto.

f) Permessi e licenze, concessioni comunali, autorizzazioni di pubblica sicurezza, pare-
re VV.F. e C.P.I.

Collaborare, come da indicazioni dell’Università, allo svolgimento di tutte le pratiche
inerenti ogni e qualsiasi permesso o licenza temporaneo o definitivo intestato
all’Università, per la esecuzione delle attività nel loro complesso ed in ogni loro parte
ed impianto.
In difetto, rimane ad esclusivo carico dell’Appaltatore ogni eventuale multa o contrav-
venzione, nonché il risarcimento dei danni conseguenti.
L’Appaltatore dovrà, in particolare, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, adempie-
re alle prescrizioni formulate dal locale Comando dei VV.F., e conseguire il C.P.I.

h) Rispetto delle norme, leggi e regolamenti
Realizzare gli impianti tecnologici nel rispetto degli adempimenti prescritti dalla legge
vigenti in materia e dai relativi regolamenti di attuazione.

40.4 Informazioni sui tracciati esecutivi - Rapporti con Enti

Prestare assistenza all’Università per tutto quanto attiene eventuali spostamenti di cana-
lizzazioni sotterranee di qualsiasi tipo, linee elettriche e telefoniche, nonché per i relativi
allacciamenti degli impianti alle reti tecnologiche locali, oltre alle richieste di autorizza-
zioni, concessioni, licenze, permessi e tutto quanto altro occorre e rientri nella compe-
tenza di Enti locali, di Enti pubblici e privati e di Amministrazioni ed Organi Statali per
l’esecuzione e l’agibilità di tutte le opere comprese nell’appalto.

40.5 Accatastamento delle opere

Esecuzione dei rilievi planimetrici necessari per riportare sulle planimetrie catastali ag-
giornate l’esatta ubicazione di tutte le opere realizzate nell’ambito del Contratto, nonché
l’esatta restituzione di detti rilievi sulle citate planimetrie.  Per i manufatti edilizi realiz-
zati nell’ambito del Contratto dovranno essere forniti tutti gli elaborati necessari per
l’accatastamento delle opere.

Art. 41
Danni all’Appaltatore

Sinistri ed infortuni che dovessero accadere al personale od a cose dell’Appaltatore, ai
subappaltatori o ai terzi, saranno sempre a suo carico.

Art. 42
Danni da forza maggiore

Saranno considerati danni da forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi impreve-
dibili o eccezionali e per i quali l’Appaltatore non abbia trascurato le normali ed ordinarie
precauzioni.  Non rientreranno comunque in tale classifica i danni causati da precipitazioni
e da geli, anche se di notevole entità, smottamenti e solcature delle scarpate, interramento
dei cavi, deformazione dei rilevati, danneggiamento alle opere d’arte per il rigonfiamento
dei terreni, ammaloramenti della sovrastruttura stradale.
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L’Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente ed efficacemente tutte le misure pre-
ventive atte ad evitare tali danni, a contenerli od a provvedere alla loro immediata elimina-
zione.

Art. 43
Vigilanza ex D.lgs. 81/08 e s.m.i.

L’Appaltatore, con esclusivo riferimento alle attività da espletare nei vani tecnici degli
edifici, facenti parte degli Interventi, di cui abbia la detenzione, deve compiere quanto
necessario affinché il tutto si svolga nel pieno rispetto del D.lgs. 81/08 e s.m.i..  A tal fi-
ne l’Appaltatore deve fornire all’Università la prova di aver adempiuto agli obblighi
stabiliti dal predetto D.lgs.
Qualsiasi violazione degli obblighi indicati dal presente articolo sarà contestata
all’Appaltatore per iscritto.  Qualora l’Appaltatore, già richiamato, risultasse per la se-
conda volta inadempiente alla stessa prescrizione, l’Università considererà il fatto come
grave errore professionale ai sensi e per gli effetti dell’Art. 47.2 lettera a).
Parimenti grave errore professionale sarà considerata la violazione di cinque prescrizio-
ni di diversa natura; anche in questo caso, l’Università potrà applicare l’art. 1456 C.C.

Art. 44
Gestione delle richieste di intervento

Durante l’espletamento della Manutenzione e Gestione l’Appaltatore dovrà disporre di
un servizio per il ricevimento di segnalazioni di guasti e disservizi, come precisato nel
Disciplinare Tecnico.  Il personale preposto a tale servizio dovrà essere presente 24 ore
su 24, festivi inclusi, presso la postazione operatore di cui il servizio è dotato.  Nei casi
di guasti ad indice di gravità elevato (emergenza) e medio (urgenza) secondo le defini-
zioni del Disciplinare Tecnico, il personale preposto dovrà garantire l’inizio
dell’intervento nei tempi e modi indicati da detto paragrafo.

Art. 45
Manutenzione e Gestione

L’Appaltatore è tenuto ad eseguire tutti gli interventi indicati dal Disciplinare Tecnico
ed in particolare quelli previsti dal Piano Esecutivo di Manutenzione, alle scadenze ivi
previste.  L’Appaltatore è altresì tenuto a predisporre il Sistema Informativo di Gestione
dal citato Disciplinare e ad emettere i rapporti ivi indicati, alle scadenze previste.

Il ritardo nella esecuzione degli interventi manutentivi comporterà l’assegnazione dei
punteggi di cui al Disciplinare Tecnico e, nel caso venissero ecceduti i punteggi annui
massimi, l’applicazione delle sanzioni di cui all’Art. 50.2 che segue.  L’interruzione nel-
la esecuzione degli interventi manutentivi nei casi di emergenza e urgenza comporterà
l’applicazione delle sanzioni di cui al citato Art. 50.2.
In presenza di situazioni di pericolo grave ed immediato per la salute e la sicurezza delle
persone, l’Appaltatore è autorizzato a compiere tutte le attività di prevenzione necessa-
rie ad evitare il verificarsi o l’aggravarsi dei danni. Qualora l’intervento comportasse la
sospensione delle attività didattiche, l’Appaltatore dovrà concordarne con il Responsa-
bile Ufficio Tecnico le modalità operative.
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In caso di emergenza l’Appaltatore è obbligato ad eliminare il danno e/o il pericolo in-
combente, dando immediata comunicazione dell’inizio dell’attività al Responsabile Uf-
ficio Tecnico e segnalando l’eventuale necessità di ulteriori lavori.  In quest’ultima ipo-
tesi l’Appaltatore, eliminato lo stato di pericolo, dovrà presentare al Responsabile Uffi-
cio Tecnico una relazione esplicativa, eventualmente completata da documentazione ac-
cessoria, con la precisazione della spesa prevista, dei tempi e dei modi di esecuzione,
nonché dell’incidenza dell’attività sul regolare svolgimento delle attività didattiche.

In particolare, l’Appaltatore è tenuto ad eseguire la gestione operativa di tutti gli im-
pianti facenti parte degli Interventi e, fra questi, degli impianti di condizionamento, ri-
scaldamento e ventilazione in modo da garantire, sia nella stagione invernale che nella
stagione estiva, le condizioni climatiche indicate, per i singoli ambienti, nel Progetto di
Gara ed in particolare nelle Schede Tecniche Funzionali, come precisato dal Disciplina-
re Tecnico.
E’ escluso dalla Manutenzione e Gestione l’approvvigionamento del gas naturale e
dell’energia elettrica, che sarà realizzato direttamente dall’Università.  E’ invece inclusa
la fornitura del gasolio per i generatori di emergenza.

Art. 46
Sistema Informativo di Gestione

Nei modi e termini stabiliti dal Disciplinare Tecnico, l’Appaltatore dovrà elaborare ed
inoltrare al Responsabile Ufficio Tecnico i rapporti ivi indicati.

Art. 47
Recesso e risoluzione del Contratto

47.1

Ove ritenesse di avvalersi della facoltà di recesso prevista dall’art. 1671 C.C., l’Università
comunicherà per iscritto le proprie determinazioni all’Appaltatore, fissando il termine di
operatività del recesso, entro il quale dovranno essere interrotte tutte le attività.  Tale ter-
mine non potrà essere inferiore a 15 Giorni Lavorativi dalla data di comunicazione del re-
cesso.
Qualora l’ammontare dei lavori per i quali è esercitato il recesso superasse il 50% del valo-
re complessivo dell’appalto, l’Appaltatore potrà a sua volta chiedere il recesso dell’intero
rapporto contrattuale

Almeno dopo 30 giorni dal ricevimento della comunicazione l’Appaltatore dovrà indicare
all’Università:
a) l’ammontare delle spese sostenute per l’approvvigionamento dei materiali, approvati

dalla Direzione Lavori, sempre che con il pagamento i materiali divengano di proprietà
piena ed esclusiva dell’Università;

b) l’ammontare delle spese sostenute per la locazione dei macchinari fino alla data di ope-
ratività del recesso;

c) il compenso dovuto per i lavori eseguiti fino alla data di operatività del recesso;
d) un indennizzo pari al 2% della differenza fra il valore fissato in sede di aggiudicazione

in funzione del periodo durante la quale il recesso è esercitato (e/o di successivo affi-
damento) e le somme spettanti per i lavori eseguiti fino alla data di operatività del re-
cesso.
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e) un indennizzo pari al 5% della voce annuale del prezzo PMG relativa all’anno di Ma-
nutenzione e Gestione nel quale avviene il recesso, se il recesso viene esercitato rispet-
tivamente dopo l’emissione del certificato di ultimazione dei lavori.

L’Università, una volta verificata la congruità delle richieste dell’Appaltatore, liquiderà gli
importi sopra indicati entro 60 giorni dalla data di operatività del recesso, sempre che per
tale data l’Appaltatore abbia provveduto alla smobilitazione del cantiere ed alla liberazione
dell’area di cantiere; qualora la smobilitazione del cantiere e la liberazione delle aree non
avvenisse entro il suddetto termine, l’Università potrà risolvere il contratto ex art. 1456
C.C. ed in tal caso l’Appaltatore non avrà diritto ad alcun indennizzo.
In caso di contestazione sull’entità della richiesta, l’Università provvederà comunque al
pagamento della somma non contestata, fermo restando il diritto dell’Appaltatore di adire
le vie legali per la pretesa differenza.
Il pagamento rappresenta la completa compensazione per il recesso e l’Appaltatore non
può avanzare ulteriori rivendicazioni né accampare altri diritti.
L’Appaltatore dovrà, tutte le volte che sia necessario, includere in tutti i subcontratti e con-
tratti di fornitura una clausola equivalente alla presente 47.1.

47.2

Ai sensi e per gli effetti dell’Art. 1456 C.C., l’Università si riserva la facoltà di risolvere il
Contratto in danno dell’Appaltatore nei casi previsti dall’elenco che segue :

a) quando l’Appaltatore si rendesse colpevole di grave errore professionale;
b) quando l’Appaltatore modificasse la composizione del Gruppo di Lavoro del Project

Management indicato in Offerta, salvo nei casi dovuti ad impedimenti non ricondu-
cibili a colpa dell’Appaltatore o da questi non prevedibili.

c) quando l’Appaltatore non sostituisse i componenti del Gruppo di Lavoro del Project
Management nelle ipotesi e nei tempi previsti dall’Art. 10 che precede;

d) quando l’Appaltatore non rispettasse anche una sola delle date dei capisaldi contrattuali
c) e d) di cui all’Art. 20.1 che precede, con una tolleranza di 100 giorni, oppure accu-
mulasse un ritardo globale superiore a 200 giorni sulle due date anzidette;

e) quando il verbale di mobilitazione di cui all’Art. 25 venisse emesso, per cause impu-
tabili all’Appaltatore, oltre 130 giorni decorrenti dalla stipula del Contratto;

f) quando l’Appaltatore che avesse sospeso o rallentato unilateralmente l’esecuzione
dei lavori, non riprendesse le attività entro i termini intimati dall’Università secondo
il disposto dell’Art. 26 che precede;

g) quando le sanzioni per ritardo di cui all’Art.50.1 che segue raggiungessero il 10% della
somma dei prezzi PPE e PRC, salvo che l’Appaltatore non offra una nuova cauzione
del 10%;

h) quando l’Appaltatore non provvedesse entro il termine di 30 giorni a reintegrare la
cauzione di cui all’Art. 49.1 che segue, che fosse stata escussa;

i) quando l’Appaltatore non fornisse, prima dell’inizio della Manutenzione e Gestione,
la prova di aver costituito la cauzione di cui all’Art. 49.2 che segue, o non provve-
desse entro il termine di 30 giorni a reintegrare detta cauzione in caso di escussione;

j) quando l’Appaltatore perdesse uno qualsiasi dei requisiti di professionalità e di morali-
tà richiesti;

k) quando il Rappresentante di cui all’Art. 9 non esibisca o ratifichi il documento conte-
nente la prova dei suoi poteri in ordine alla conduzione dell’appalto;
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l) quando l’Appaltatore, cui sia stato notificato il recesso, non abbia smobilitato ed inte-
gralmente liberato l’area di cantiere nel termine di 60 giorni decorrenti dalla data di
operatività del recesso (Art. 47.1 che precede);

m) quando l’Appaltatore non fornisse la polizza per i rischi professionali di cui all’art.
48.8 non si provvederà al pagamento della relativa parcella professionale;

n) in tutti gli altri casi espressamente previsti negli atti di gara.

Art. 48
Coperture assicurative

Ai sensi dell’art. 129 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i., e dell’art. 125 del Regolamento,
l’Impresa appaltatrice è obbligata a stipulare una o più polizze assicurative che tengano
indenni la Stazione appaltante da tutti i danni subiti dalla stessa a causa del danneggia-
mento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, veri-
ficatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori e che prevedano anche una garanzia di re-
sponsabilità civile per danni a terzi.
Di conseguenza, è onere dell’Impresa appaltatrice, da ritenersi compensato nel corri-
spettivo dell’appalto, l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione ap-
paltante, di polizze che coprano:
- (Polizza di assicurazione per danni di esecuzione) i danni subiti dalla stazione

appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei
lavori, con un massimale pari a quello di contratto; il limite di risarcimento per
sinistro deve essere pari al predetto massimale;

- (Polizza di assicurazione per responsabilità civile verso terzi) responsabilità
civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori per danni causati a persone e
cose, con un massimale pari a quello di contratto.

Le polizze assicurative di cui ai precedenti punti dovranno essere accese prima della
consegna dei lavori e devono portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione
appaltante. Devono coprire l’intero periodo dell’appalto (dalla data di consegna dei la-
vori fino all’emissione del certificato di collaudo); devono altresì risultare in regola con
il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e devono essere esibite
alla Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori, ai quali non si darà corso in assenza
della documentazione.

Ai sensi dell’art. 129 comma 2 del Dlgs 163/2006 e 126 del D.P.R. 207/2010,
l’Appaltatore deve inoltre presentare specifica Polizza di assicurazione indennitaria
decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi
derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del paga-
mento in favore dell’Amministrazione non appena questa lo richieda, anche in pendenza
dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni
di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale deve essere pari al
40% del valore dei lavori eseguiti. Il massimale unico di risarcimento deve essere pari a
euro 5.000.000,00. La copertura deve essere valida per un periodo di 10 anni a far data
dalla emissione del verbale di collaudo provvisorio. Ai sensi del medesimo articolo,
l’’appaltatore deve anche stipulare una polizza di assicurazione della responsabilità civi-
le per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di
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collaudo provvisorio e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari ad euro
1.247.796,00.
Ai sensi dell’art. 111 del D.Lgs 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni, dovrà
essere presentata la polizza per la progettazione esecutiva. In particolare, il progettista
o i progettisti incaricati della progettazione posta a base di gara dovranno essere muniti,
a far data dall'approvazione del progetto esecutivo, di una polizza di responsabilità civi-
le professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria compe-
tenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collau-
do provvisorio,.
La polizza del progettista o dei progettisti deve coprire, oltre alle nuove spese di proget-
tazione, anche i maggiori costi che la stazione appaltante deve sopportare per le varianti
di cui all'articolo 132, comma 1, lettera e), resesi necessarie in corso di esecuzione.
La garanzia è prestata per un massimale pari a 2 milioni e 500 mila euro.

Art. 49
Garanzie

49.1. Garanzia lavori

L’Appaltatore, prima della stipula del contratto, dovrà fornire la prova di aver costituito
una cauzione pari al 10% (dieci per cento) della somma dei prezzi di Offerta PPE e PRC
di cui all’art. 35 che precede, a garanzia della corretta esecuzione dei lavori.  Ai sensi
dell’art.113 del D.Lgs.163/06, qualora i lavori oggetto del presente Capitolato vengano
aggiudicati con ribasso d’asta superiore al 10% (diecipercento), la garanzia fideiussoria
viene aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ri-
basso sia superiore al 20% (ventipercento) la garanzia fideiussoria viene aumentata di
due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20% (ventipercento). La
mancata costituzione della garanzia fideiussoria comporterà la decadenza
dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte dell’Università,
che aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue in graduatoria.
La cauzione definitiva è a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del con-
tratto, del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle stesse
obbligazioni, del rimborso delle somme pagate in più rispetto alle risultanze della liqui-
dazione finale, fatta salva la risarcibilità del maggior danno, nonché dell’eventuale
maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del
contratto in danno dell’Appaltatore e dell’eventuale pagamento diretto da parte dell'U-
niversità di quanto dovuto dall’Appaltatore per le inadempienze derivanti dalle inosser-
vanze di norme e prescrizioni dei contratti collettivi e di leggi e regolamenti sulla tutela,
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori presenti in cantiere.
Cessa di aver effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione
La garanzia dovrà essere stipulata alle condizioni prescritte dal D.Lgs 163/2006 e s.m.i.
e del DPR 207/2010 e s.m.i.
In caso di escussione della garanzia, l’Appaltatore dovrà provvedere a reintegrarla, en-
tro trenta giorni dalla richiesta, a pena di risoluzione del Contratto.
La garanzia dovrà essere adeguata entro il termine perentorio di 15 Giorni Lavorativi al-
le modifiche del compenso, sia nel caso in cui operasse la revisione del prezzo di cui al
precedente articolo 35, sia nelle ipotesi di lavori aggiuntivi o di varianti che comportino
un aumento della spesa.
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49.2. Garanzia della Manutenzione e Gestione

L’Appaltatore dovrà fornire, prima dell’inizio della Manutenzione e Gestione quin-
quennale ed a pena di risoluzione del Contratto, la prova di aver costituito una cauzione
pari al 10% (dieci per cento) – o alla percentuale superiore ai sensi dell’art.113 di cui
al precedente paragrafo - del prezzo PMG aggiornato, di cui all’Art. 35 che precede, a
garanzia della corretta esecuzione del servizio.
In caso di escussione della garanzia, l’Appaltatore dovrà provvedere a reintegrarla, en-
tro trenta giorni dalla richiesta, a pena di risoluzione del Contratto.
L’importo della cauzione dovrà essere automaticamente adeguato in relazione
all’aggiornamento annuale del prezzo PMG ed alle eventuali variazioni del prezzo del
servizio conseguenti all’esecuzione degli interventi di manutenzione di cui all’Art. 34.4
che precede.

Le garanzie di cui sopra potranno essere prestate in uno dei modi consentiti dalla legge.
Nel caso di istituto garante, questo dovrà espressamente dichiarare:
a) di aver preso visione di questo Capitolato Speciale e degli atti in esso richiamati;
b) di obbligarsi a versare all’Università, entro il termine di 15 giorni, a semplice richie-

sta e senza eccezioni o ritardi, la somma garantita o la minor somma richiesta;
c) di considerare valida la garanzia fino al completo esaurimento dei rapporti contrat-

tuali.

Art. 50
Sanzioni economiche

Nel caso che l’Appaltatore non soddisfi le obbligazioni che gli sono imposte dai docu-
menti contrattuali di cui all’Art. 3, trascorso inutilmente il termine perentorio indicato
dall’Università all’Appaltatore per il soddisfacimento di dette obbligazioni, l’Università
potrà imporgli le sanzioni economiche sotto elencate.

50.1 Realizzazione delle opere

a) per ogni giorno di ritardo, per cause imputabili all’Appaltatore, della data di emis-
sione del verbale di mobilitazione di cui all’Art. 25 che precede, verrà applicata una
penale pari a 3'000 €;

b) per ogni giorno di ritardo nel rispetto della data del caposaldo contrattuale di cui alla
lettera c) dell’Art. 20.1 che precede sarà applicata una penale pari allo 0,5 per mille
dei prezzi contrattuali delle voci delle corrispondenti WBE di secondo livello;

c) per ogni giorno di ritardo nel rispetto della data del caposaldo contrattuale di cui alla
lettera d) dell’Art. 20.1 che precede sarà applicata una penale pari a 20'000 €;

d) per ogni giorno di ritardo rispetto al termine perentorio assegnato dall’Università per
rimuovere le anomalie eventualmente riscontrate durante il collaudo di cui all’Art.
31, verrà applicata una penale pari a 5'000 €;

e) per ogni giorno di ritardo nel completamento dello sgombero del cantiere e pulizia
finale di cui all’Art. 40.2, lettera g), verrà applicata una penale pari a 2'500 €.

Qualora la somma delle sanzioni di cui sopra raggiunga il 10% (dieci percento) della
somma dei prezzi contrattuali PPE, PRC e PRM, l’Università potrà procedere alla riso-
luzione automatica del Contratto, ai sensi dell’art. 1456 C.C. (vedere anche l’Art. 47 che
precede).
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f) Per ogni infrazione della prescrizione di indossare la casacca di identificazione di
cui all’Art. 38, verrà applicata una penale pari a 100 €; la penale verrà applicata per
ciascun soggetto che commetta detta infrazione e per ciascun giorno di infrazione.

50.2 Manutenzione e Gestione

a) per ogni giorno di ritardo nella data di inizio della Manutenzione e Gestione rispetto
alla data di inizio delle attività che si svolgeranno nell’edificio, sarà applicata una
penale pari allo 0,5 per mille rispettivamente del prezzo PMG;

b) qualora il punteggio attribuito per la valutazione del livello di servizio di manuten-
zione e gestione di ciascun anno eccedesse i valori massimi annuali di cui al Disci-
plinare Tecnico, verrà applicata una penale di 500 € per ciascun punto eccedente;

c) qualora l’Appaltatore interrompa l’esecuzione anche di uno solo degli interventi
manutentivi nei casi classificati di “emergenza” o “urgenza” secondo le definizioni
di cui al Disciplinare Tecnico, gli verrà applicata una penale di 5'000 € per ciascun
evento.

50.3 Applicazione delle sanzioni economiche

Per l’applicazione delle sanzioni di cui sopra, l’Università, nei modi previsti dall’Art.
36.3, potrà sia operare le trattenute sui compensi dovuti, sia far ricorso alle garanzie di
cui all’Art. 49, senza alcun pregiudizio di esigere dall’Appaltatore il pagamento delle
somme che eccedessero il valore di detta garanzia.

Art. 51
Risoluzione bonaria delle controversie

51.1

La procedura descritta nel presente articolo è rivolta a disciplinare le singole contesta-
zioni inerenti l’esecuzione del rapporto contrattuale.  Nell’utilizzare questa procedura le
parti si impegnano ad attenersi scrupolosamente alle regole della correttezza, della tra-
sparenza e delle professionalità, richiamate dall’Art. 6 che precede.  In particolare
l’Appaltatore assumerà l’obbligo di segnalare tempestivamente all’Università tutte le
evenienze, gli accadimenti ed i fatti che in qualche modo possono incidere sui costi
dell’appalto, collaborando così al contenimento della spesa ed assumendo una diretta re-
sponsabilità per i danni, sia a carico dell’Università, sia a carico dell’Appaltatore, deri-
vanti dalla ritardata segnalazione.

51.2 Durante la realizzazione dei lavori

Viene considerato atto idoneo a tutelare gli interessi delle parti soltanto la contestazione
scritta indirizzata dal RdP al Rappresentante dell’Appaltatore o viceversa.  Nella comu-
nicazione dell’Appaltatore dovrà essere indicato il nominativo del soggetto designato
per l’analisi in contraddittorio con il RdP.
Detta comunicazione deve essere effettuata entro 5 (cinque) Giorni Lavorativi dalla data
in cui una delle parti abbia avuto notizia del fatto che dà luogo alla contestazione, oppu-
re dal ricevimento del documento dell’altra parte che si intende impugnare.  La conte-
stazione può essere illustrata per iscritto e documentata nei 5 (cinque) Giorni Lavorativi
successivi alla comunicazione.  Ciascuna comunicazione deve essere eseguita utilizzan-
do il modulo “Notifica di contestazione lavori - Livello Uno” e deve riguardare una sola
contestazione.
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L’esposizione delle ragioni delle parti deve essere formulata in modo esaustivo, cioè
nella piena consapevolezza che, decorsi i termini fissati, non è concesso di proporre ul-
teriori argomentazioni, di produrre nuovi documenti e di fare riferimento ad atti o fatti
che non siano stati esplicitamente e motivatamente utilizzati, nei termini fissati, per co-
municare e per illustrare la contestazione.
La mancata comunicazione o illustrazione delle contestazioni nei termini e nei modi so-
pra fissati comporta la decadenza della pretesa o del diritto di illustrare le proprie ragio-
ni.  Qualora la parte fosse oggettivamente impossibilitata a quantificare le proprie prete-
se, dovrà comunque dare comunicazione, nel termine di cinque giorni, del fatto che in-
tende contestare fornendo congrue spiegazioni sulle ragioni dell’impossibilità, e fornen-
do altresì tutti i dati di cui può disporre utilizzando l’ordinaria diligenza, riservandosi
infine di precisare la pretesa nei modi e nei termini da convenire con la controparte.

Per le contestazioni di valore pari o superiore a 200'000 Euro le parti dovranno necessa-
riamente attivare i tre Livelli di seguito illustrati, prima di poter adire il giudice ordina-
rio secondo quanto disposto dall’Art. 52 che segue.  Per le contestazioni di valore infe-
riore a 200'000 Euro le parti dovranno attivare i soli Livelli Uno e Due prima di poter
adire il giudice ordinario secondo quanto disposto dall’Art. 52.

a) Livello Uno
La contestazione, debitamente documentata come sopra detto, sarà esaminata e discussa
dal Direttore dei Lavori in contraddittorio con la persona all’uopo designata
dall’Appaltatore al fine di addivenire ad un’ipotesi di accordo.  Qualora le parti non ri-
solvessero la contestazione entro 15 (quindici) Giorni Lavorativi dalla comunicazione,
esse completeranno il modulo “Notifica di contestazione lavori - Livello Uno” con le
proprie argomentazioni, lo firmeranno e trasferiranno la contestazione a livello decisio-
nale superiore entro i 5 (cinque) Giorni Lavorativi successivi (vedere lettera b) che se-
gue).

b) Livello Due
La contestazione, che non potrà in nessun caso debordare dai limiti, dalle puntualizza-
zioni e dalla documentazione di cui al Livello Uno, verrà esaminata e discussa in con-
traddittorio dal Responsabile del Procedimento e dal Rappresentante dell’Appaltatore
entro 5 (cinque) Giorni Lavorativi dal ricevimento del modulo di notifica della contesta-
zione.  Qualora le parti non addivenissero ad un’ipotesi di accordo entro i 5 (cinque)
Giorni Lavorativi successivi, esse completeranno il modulo “Notifica di contestazione
lavori - Livello Due” con le proprie argomentazioni, lo firmeranno e:
 per contestazioni di valore pari o superiore a 200'000 Euro, trasferiranno la conte-

stazione al livello decisionale immediatamente superiore entro i 5 (cinque) Giorni
Lavorativi successivi (vedere la lettera c) che segue);

 per contestazioni di valore inferiore a 200'000 Euro, sulla base della documentazio-
ne raccolta, la parte interessata potrà procedere come indicato all’Art. 52.

c) Livello Tre
La contestazione, che non potrà in nessun caso debordare dai limiti, dalle puntualizza-
zioni e dalla documentazione di cui al Livello Uno, verrà esaminata e discussa in con-
traddittorio entro 10 (dieci) Giorni Lavorativi dal ricevimento.  Qualora le parti non ad-
divenissero ad un’ipotesi di accordo, la contestazione, esse completeranno il modulo
“Notifica di contestazione lavori - Livello Tre” con le proprie argomentazioni, lo firme-
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ranno e, sulla base della documentazione raccolta, la parte interessata potrà procedere
come indicato all’Art. 52.

Le parti ribadiscono che i termini sopra previsti sono tutti a pena di decadenza, che le
azioni giudiziarie sono ammissibili solo dopo che si siano percorsi, in relazione al valo-
re della contestazione, i due o i tre livelli sopra descritti ed infine che le contestazioni
non solo non potranno avere un oggetto diverso da quello trattato in fase precontenzio-
sa, ma che al Livello Due ed al Livello Tre non potranno essere esposti fatti, prodotti
documenti o articolate prove che non siano stati utilizzati fin dal Livello Uno.

___________
51.3 Durante la Manutenzione e Gestione quinquennale

Tutte le contestazioni che le parti intendano formulare a qualsiasi titolo devono essere
avanzate mediante comunicazione scritta indirizzata dal Responsabile Ufficio Tecnico
al Responsabile della Manutenzione o viceversa.
Detta comunicazione deve essere fatta entro 5 (cinque) Giorni Lavorativi dalla data in
cui la parte ha avuto notizia del fatto che dà luogo alla contestazione, oppure dal ricevi-
mento del documento dell’altra che intende impugnare.  La contestazione può essere il-
lustrata e documentata nei 5 (cinque) Giorni Lavorativi successivi.  Ciascuna comunica-
zione deve essere eseguita utilizzando il modulo “Notifica di contestazione manutenzio-
ne e gestione” di cui all’Allegato 2 e deve riguardare una sola contestazione.

La mancata comunicazione o illustrazione delle contestazioni nei termini e nei modi so-
pra fissati comporta la decadenza della pretesa o del diritto di illustrare le proprie ragio-
ni.  Qualora la parte fosse impossibilitata a quantificare le proprie pretese dovrà comun-
que dare, nei termini di cui sopra, comunicazione del fatto che intende contestare e do-
vrà fornire congrue spiegazioni sulle ragioni dell’impossibilità, fornendo altresì tutti i
dati di cui può disporre utilizzando l’ordinaria diligenza, riservandosi infine di precisare
la pretesa nei modi e nei termini da convenire con la controparte.
Le contestazioni verranno trattate secondo la procedura che segue.

a) Livello Uno
La contestazione, debitamente documentata come sopra detto, sarà esaminata e discussa
dal Responsabile Ufficio Tecnico in contraddittorio con il Responsabile della Manuten-
zione e Gestione.  Qualora le parti non addivenissero ad un’ipotesi di accordo entro 15
(quindici) Giorni Lavorativi dalla notifica, esse completeranno il modulo “Notifica di
contestazione manutenzione e gestione - Livello Uno” con le proprie argomentazioni, lo
firmeranno e trasferiranno la contestazione al livello decisionale immediatamente supe-
riore (vedere la lettera b) che segue).

b) Livello Due
La contestazione verrà esaminata e discussa in contraddittorio entro 15 (quindici) Giorni
Lavorativi dal ricevimento.  Qualora le parti non addivenissero ad un’ipotesi di accordo,
esse completeranno il modulo “Notifica di contestazione manutenzione e gestione - Li-
vello Due” con le proprie argomentazioni, lo firmeranno e, sulla base della documenta-
zione raccolta, la parte interessata potrà procedere come indicato all’Art. 52.

Le parti ribadiscono che i termini sopra previsti sono tutti a pena di decadenza, che le
azioni giudiziarie sono ammissibili solo dopo che si siano percorsi i due livelli sopra de-
scritti ed infine che le contestazioni non solo non potranno avere un oggetto diverso da
quello trattato in fase precontenziosa, ma che al Livello Due non potranno essere esposti
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fatti, prodotti documenti o articolate prove che non siano stati utilizzati fin dal Livello
Uno.

Art. 52
Foro competente

Per tutte le controversie comunque attinenti all’interpretazione e all’esecuzione del Con-
tratto, che non fossero risolte nei modo sopra descritti, sarà competente il Tribunale di
Napoli, cui le controversie potranno essere sottoposte alle condizioni e nei limiti indicati
nell’Art. 51.

Napoli, .....................

Per l’Università Per l’Appaltatore
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Allegato 1

Notifica contestazione lavori

Valore: € ………….

Contestazione N° [la Parte che notifica la contestazione ne indichi il numero progressivo]
1 Livello Uno

1.1 Contestazione notificata da:
1.2 A:
1.3 Il: [data] alle: [ore]
1.4 Copia consegnata a:

1.5
Nome di chi riceve la contestazione:

Firma di chi riceve la contestazione:

1.6 Soggetto designato dall’Appaltatore per l’analisi della contestazione:

1.7

Oggetto della contestazione:

[Descrivere sinteticamente, utilizzando lo spazio disponibile, la contestazione.  Allegare altri fogli, se
necessario per completare la descrizione, ed allegare l’eventuale documentazione di supporto. Tutti
gli allegati devono essere identificati da un numero progressivo da riportare alla voce 1.8]

1.8 Allegati:
[Riportare il numero identificativo di tutti i fogli aggiuntivi allegati e dell’eventuale documentazione]

1.9 Risultato dell’esame della contestazione:  Risolta              Trasferita al Livello Due
[contrassegnare la casella appropriata]

1.10

Se la contestazione è risolta, descrivere brevemente quanto concordato:

[Descrivere sinteticamente, utilizzando lo spazio disponibile, quanto concordato.  Se necessario per
completare la descrizione, allegare altri fogli identificandoli con numeri progressivi da riportare alla
voce 1.11]

1.11 Allegati:
[Riportare il numero identificativo di tutti i fogli aggiuntivi allegati]

1.12 Contestazione trasferita al Livello Due il: [data] alle: [ore]

1.13 Allegati:
[Riportare il numero identificativo degli allegati contenenti le argomentazioni delle Parti]

1.14
Direttore dei Lavori: [nome e firma]

Soggetto designato dall’Appaltatore: [nome e firma]

Data:
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Valore: € ………….

Contestazione N° [riportare il numero indicato per il Livello Uno]
2 Livello Due

2.1 Contestazione ricevuta il: [data] alle: [ore]

2.2 Risultato dell’esame della contestazione:  Risolta                Trasferita al Livello Tre
[contrassegnare la casella appropriata]

2.3

Se la contestazione è risolta, descrivere brevemente quanto concordato:

[Descrivere sinteticamente, utilizzando lo spazio disponibile, quanto concordato.  Se necessario per
completare la descrizione, allegare altri fogli identificandoli con numeri progressivi da riportare alla
voce 2.4]

2.4 Allegati:
[Riportare il numero identificativo di tutti e solo i fogli aggiuntivi allegati a Livello Uno]

2.5
[Solo per contestazioni di valore pari o superiore a 200'000 Euro]

Contestazione trasferita al Livello Tre il: [data] alle: [ore]

2.6
Responsabile del Procedimento: [nome e firma]

Rappresentante dell’Appaltatore: [nome e firma]

Data:
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Valore: € ………

Contestazione N° [riportare il numero indicato per il Livello Uno]
3 Livello Tre

3.1 Contestazione ricevuta il: [data] alle: [ore]

3.2 Risultato dell’esame della contestazione:  Risolta               Non risolta
[contrassegnare la casella appropriata]

3.3

Se la contestazione è risolta, descrivere brevemente quanto concordato:

[Descrivere sinteticamente, utilizzando lo spazio disponibile, quanto concordato.  Se necessario per
completare la descrizione, allegare altri fogli identificandoli con numeri progressivi da riportare alla
voce 3.4]

3.4 Allegati:
[Riportare il numero identificativo di tutti e solo i fogli aggiuntivi allegati a Livello Uno]

3.5
Direttore Generale dell’Università: [nome e firma]

Procuratore dell’ATI: [nome e firma]

Data:
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Allegato 2

Notifica di contestazione Manutenzione e Gestione

Valore: € .............

Contestazione N° [la Parte che notifica la contestazione ne indichi il numero progressivo]
1 Livello Uno

1.1 Contestazione notificata da:
1.2 A:
1.3 Il: [data] alle: [ore]

1.4
Nome di chi riceve la contestazione:

Firma di chi riceve la contestazione:

1.5

Oggetto della contestazione:

[Descrivere sinteticamente, utilizzando lo spazio disponibile, la contestazione.  Allegare altri fogli, se
necessario per completare la descrizione, ed allegare l’eventuale documentazione di supporto. Tutti
gli allegati devono essere identificati da un numero progressivo da riportare alla voce 1.6]

1.6 Allegati:
[Riportare il numero identificativo di tutti i fogli aggiuntivi allegati e dell’eventuale documentazione]

1.7 Risultato dell’esame della contestazione:     Risolta              Trasferita al Livello Due
[contrassegnare la casella appropriata]

1.8

Se la contestazione è risolta, descrivere brevemente quanto concordato:

[Descrivere sinteticamente, utilizzando lo spazio disponibile, quanto concordato.  Se necessario per
completare la descrizione, allegare altri fogli identificandoli con numeri progressivi da riportare alla
voce 1.11]

1.9 Allegati:
[Riportare il numero identificativo di tutti i fogli aggiuntivi allegati]

1.10 Contestazione trasferita al Livello Due il: [data] alle: [ore]

1.11 Allegati:
[Riportare il numero identificativo degli allegati contenenti le argomentazioni delle Parti]

1.12
Responsabile Ufficio Tecnico: [nomee firma]

Responsabile Manutenzione e Gestione: [nome e firma]

Data:
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Valore: € .............

Contestazione N° [riportare il numero indicato per il Livello Uno]
2 Livello Due

2.1 Contestazione ricevuta il: [data] alle: [ore]

2.2 Risultato dell’esame della contestazione:     Risolta              Non risolta
[contrassegnare la casella appropriata]

2.3

Se la contestazione è risolta, descrivere brevemente quanto concordato:

[Descrivere sinteticamente, utilizzando lo spazio disponibile, quanto concordato.  Se necessario per
completare la descrizione, allegare altri fogli identificandoli con numeri progressivi da riportare alla
voce 2.4]

2.4 Allegati:
[Riportare il numero identificativo di tutti e solo i fogli aggiuntivi allegati a Livello Uno]

2.5
Direttore Generale dell’Università: [nome e firma]

Procuratore dell’ATI: [nome e firma]

Data:


